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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 aprile 2014 , n.  71 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese 
per la realizzazione e l’esercizio di una nuova linea ferrovia-
ria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 
2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica francese per la realizzazione 
e l’esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, 
con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data 
della sua entrata in vigore, in conformità a quanto dispo-
sto dall’articolo 28 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Nomina del direttore generale e del direttore 
amministrativo e fi nanziario del Promotore pubblico    

     1. Ai fi ni dell’attuazione dell’articolo 6.4 dell’Accordo 
di cui all’articolo 1 della presente legge, il direttore gene-
rale e il direttore amministrativo e fi nanziario del Promo-
tore pubblico sono nominati previa comunicazione alle 
Commissioni parlamentari competenti.   

  Art. 4.

      Adempimenti fi nanziari    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Con successivo Protocollo addizionale, da adottare 
ai sensi dell’articolo 1, terzo comma, dell’Accordo di cui 
all’articolo 1 della presente legge, è disciplinato l’avvio 
dei lavori connessi alla realizzazione della sezione tran-
sfrontaliera della parte comune. Alla copertura degli oneri 
derivanti dal Protocollo addizionale si provvederà con la 
relativa legge di autorizzazione alla ratifi ca.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 aprile 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri 

 LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  17 dicembre 2013 .

      Istituzione del Distretto Turistico Golfo di Policastro.    

     IL MINISTRO
DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive 
modifi cazioni, recante disciplina dell’attività di governo 
e dell’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, recante «Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997 n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013, con il quale l’on. Dott. Massimo Bray è 
stato nominato Ministro per i beni e le attività culturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2013, con il quale il Ministro per i beni e le 
attività culturali è stato delegato ad esercitare le funzioni 
statali di promozione, programmazione, indirizzo e coor-
dinamento di tutte le attività e iniziative, anche normati-
ve, nonché ogni altra competenza attribuita dalle vigenti 
disposizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri in 
materia di turismo; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 24 giugno 2013 
n. 71, con il quale sono state trasferite al Ministero dei 
beni e delle attività culturali le funzioni esercitate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di turi-
smo, mutandone, altresì, la denominazione in Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

 Visto l’art. 3, comma 4, del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106, che prevede la possibilità 
di istituire distretti turistici nei territori costieri con gli 
obiettivi di riqualifi care e rilanciare l’offerta turistica a 
livello nazionale e internazionale, di accrescere lo svi-
luppo delle aree e dei settori del distretto, di migliorare 
l’effi cienza nell’organizzazione e nella produzione dei 
servizi, di assicurare garanzie e certezze giuridiche alle 
imprese che vi operano con particolare riferimento alle 
opportunità di investimento, di accesso al credito, di 
semplifi cazione e celerità nei rapporti con le pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il comma 5 del citato art. 3 del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale prevede che 
la delimitazione dei distretti sia effettuata, entro il 31 di-
cembre 2012, dalle Regioni d’intesa con il Ministero 
dell’economa e delle fi nanze e con i Comuni interessati, 
previa Conferenza dei servizi; 

 Visto il comma 6 del citato articolo del decreto leg-
ge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale prevede, 
tra l’altro, che i suddetti distretti turistici costituiscano 
«Zone a burocrazia zero» con esclusione delle zone sog-
gette a vincolo paesaggistico-territoriale o del patrimonio 
storico-artistico, ai sensi di quanto previsto dal comma 1, 
dell’art. 37  -bis  , del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221; 

 Visto l’art. 1, comma 388, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che proroga al 30 giugno 2013 i suddetti 
termini di scadenza per la delimitazione dei Distretti; 

 Considerato che in data 24 dicembre 2012 è stata co-
stituita l’associazione distretto turistico denominata «Di-
stretto Turistico Golfo di Policastro» tra alcune aziende 
turistiche aventi sede nel Golfo di Policastro; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Vi-
bonati n. 212 del 27 dicembre 2012 con la quale è stato 
deliberato di aderire alla predetta associazione, condivi-
dendone le 

 fi nalità per lo sviluppo economico e sociale del terri-
torio comunale e, successivamente la delibera n. 62 del 
25 marzo 2013 con la quale è stata approvata la relazio-
ne illustrativa e lo studio di fattibilità per la defi nizione 
dell’ambito territoriale del Distretto Turistico Golfo di 
Policastro; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Sa-
pri n. 69 del 26 marzo 2013 con la quale è stato deliberato 
di aderire alla predetta associazione e, contestualmente, è 
stata approvata la relazione illustrativa, lo studio di fatti-
bilità e la planimetria per la defi nizione dell’ambito terri-
toriale del Distretto Turistico Golfo di Policastro; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di San-
ta Marina n. 29 del 29 marzo 2013 con la quale è stato de-
liberato di aderire alla predetta associazione e, contestual-
mente, è stata approvata la relazione illustrativa, lo studio 
di fattibilità e la planimetria per la defi nizione dell’ambito 
territoriale del Distretto Turistico Golfo di Policastro; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di 
Ispani n. 192 del 29 dicembre 2012 con la quale è stato 
deliberato di aderire alla predetta associazione, condivi-
dendone le   fi nalità per lo sviluppo economico e sociale 
del territorio comunale e, successivamente la delibera 
n. 64 del 27 marzo 2013 con la quale è stata approvata la 
relazione illustrativa e lo studio di fattibilità per la defi ni-
zione dell’ambito territoriale del Distretto Turistico Golfo 
di Policastro; 
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 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di San 
Giovanni a Piro n. 192 del 28 dicembre 2012 con la qua-
le è stato deliberato di aderire alla predetta associazione, 
condividendone le fi nalità per lo sviluppo economico e 
sociale del territorio comunale e, successivamente la de-
libera n. 51 del 29 marzo 2013 con la quale è stata appro-
vata la relazione illustrativa e lo studio di fattibilità per la 
defi nizione dell’ambito territoriale del Distretto Turistico 
Golfo di Policastro; 

 Visto il verbale della Conferenza dei servizi riunitasi 
in data 12 aprile 2013, indetta secondo quanto previsto 
dall’art. 3, comma 5, del decreto legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, e dei pareri favorevoli espressi dagli Enti 
intervenuti; 

 Considerato che, nell’ambito della predetta Conferenza 
dei servizi è stato acquisito l’assenso formale dei Comuni 
interessati avente ad oggetto la delimitazione territoriale 
del distretto, ai sensi dell’art. 14  -ter  , comma 7, della leg-
ge n. 241 del 1990 e successive modifi cazioni; 

 Ritenuta raggiunta l’intesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze in quanto lo stesso non ha espresso 
alcuna volontà entro la scadenza del termine per la con-
clusione dei lavori della conferenza, secondo quanto di-
sposto dagli articoli 14 e seguenti della legge n. 241 del 
1990 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione della Regione Campania n. 44 
del 28 giugno 2013, con la quale viene delimitato il ter-
ritorio afferente il Distretto Turistico Golfo di Policastro, 
in coerenza con le risultanze del verbale della Conferenza 
dei servizi riunitasi il 12 aprile 2013 e secondo la delimi-
tazione della mappa cartografi ca di cui allo studio di fat-
tibilità redatto dall’associazione «Distretto Turistico Gol-
fo di Policastro» e presentata in occasione della predetta 
conferenza di servizi (comprendente l’intero territorio dei 
Comuni di Vibonati, Sapri, Ispani, San Giovanni a Piro, 
Santa Marina); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È istituito il Distretto Turistico Golfo di Policastro 
comprendente l’intero territorio dei Comuni di Vibonati, 
Sapri, Ispani, San Giovanni a Piro, Santa Marina secondo 
la mappa cartografi ca di cui alla determina della Regione 
Campania n. 44 del 28 giugno 2013 e di cui alla Confe-
renza di Servizi del 12 aprile 2013. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il Ministro: BRAY   

  14A03404

    DECRETO  17 dicembre 2013 .

      Istituzione del Distretto Turistico della Penisola Sorren-
tina.    

     IL MINISTRO
DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive 
modifi cazioni, recante disciplina dell’attività di governo 
e dell’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, recante «Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997 n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013, con il quale l’on. Dott. Massimo Bray è 
stato nominato Ministro per i beni e le attività culturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2013, con il quale il Ministro per i beni e le 
attività culturali è stato delegato ad esercitare le funzioni 
statali di promozione, programmazione, indirizzo e coor-
dinamento di tutte le attività e iniziative, anche normati-
ve, nonché ogni altra competenza attribuita dalle vigenti 
disposizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri in 
materia di turismo; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 24 giugno 2013 
n. 71, con il quale sono state trasferite al Ministero dei 
beni e delle attività culturali le funzioni esercitate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di turi-
smo, mutandone, altresì, la denominazione in Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

 Visto l’art. 3, comma 4, del decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106, che prevede la possibilità di isti-
tuire distretti turistici nei territori costieri con gli obiettivi 
di riqualifi care e rilanciare l’offerta turistica a livello na-
zionale e internazionale, di accrescere lo sviluppo delle 
aree e dei settori del distretto, di migliorare l’effi cienza 
nell’organizzazione e nella produzione dei servizi, di as-
sicurare garanzie e certezze giuridiche alle imprese che 
vi operano con particolare riferimento alle opportunità di 
investimento, di accesso al credito, di semplifi cazione e 
celerità nei rapporti con le pubbliche amministrazioni; 

 Visto il comma 5 del citato art. 3 del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale prevede che 
la delimitazione dei distretti sia effettuata, entro il 31 di-
cembre 2012, dalle Regioni d’intesa con il Ministero 
dell’economa e delle fi nanze e con i Comuni interessati, 
previa Conferenza dei servizi; 

 Visto il comma 6 del citato articolo del decreto-leg-
ge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale prevede, 
tra l’altro, che i suddetti distretti turistici costituiscano 
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«Zone a burocrazia zero» con esclusione delle zone sog-
gette a vincolo paesaggistico-territoriale o del patrimonio 
storico-artistico, ai sensi di quanto previsto dal comma 1, 
dell’art. 37  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221; 

 Visto l’art. 1, comma 388, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che proroga al 30 giugno 2013 i suddetti 
termini di scadenza per la delimitazione dei Distretti; 

 Considerato che in data 28 settembre 2012 è stata co-
stituita l’associazione «Distretto turistico - penisola sor-
rentina» tra alcune aziende turistiche aventi sede nell’am-
bito del distretto; 

 Visto il verbale della Conferenza dei servizi riunitasi in 
data 19 dicembre 2012, indetta secondo quanto previsto 
dall’art. 3, comma 5, del decreto legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 lu-
glio 2011, n. 106, e i pareri favorevoli espressi dagli Enti 
intervenuti; 

 Considerato che, nell’ambito della predetta Conferenza 
dei servizi è stato acquisito l’assenso formale dei Comuni 
interessati avente ad oggetto la delimitazione territoriale 
del distretto come da perimetria allegata al verbale della 
Conferenza dei servizi, ai sensi dell’art. 14  -ter  , comma 7, 
della legge n. 241 del 1990 e successive modifi cazioni, 
comprendente i Comuni di Vico Equense, Piano di Sor-
rento, Massa Lubrense, Sorrento, Meta e Sant’Agnello; 

 Ritenuta raggiunta l’intesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze in quanto lo stesso non ha espresso 
alcuna volontà entro la scadenza del termine per la con-
clusione dei lavori della conferenza, secondo quanto di-
sposto dagli articoli 14 e seguenti della legge n. 241 del 
1990 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione della Regione Campania n. 49 
del 28 giugno 2013, con la quale viene delimitato il ter-
ritorio afferente il «Distretto Turistico - alberghiero della 
Penisola Sorrentina» in coerenza con le risultanze del ver-
bale della Conferenza dei servizi riunitasi il 19 dicembre 
2012 e secondo la delimitazione della mappa cartografi ca 
allegata al verbale della predetta conferenza e coincidente 
con i territori dei Comuni di Vico Equense, Piano di Sor-
rento, Massa Lubrense, Sorrento, Meta e Sant’Agnello; 

  Decreta:  

 È istituito il «Distretto Turistico - della Penisola Sor-
rentina» coincidente con i territori dei Comuni di Vico 
Equense, Piano di Sorrento, Massa Lubrense, Sorrento, 
Meta e Sant’Agnello secondo la mappa cartografi ca alle-
gata al verbale della conferenza di servizi del 19 dicem-
bre 2012. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il Ministro: BRAY   

  14A03405

    DECRETO  17 dicembre 2013 .

      Istituzione del Distretto Turistico alberghiero dell’Isola di 
Ischia - Isola Verde.    

     IL MINISTRO
DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive 
modifi cazioni, recante disciplina dell’attività di governo 
e dell’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, recante «Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997 n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013, con il quale l’on. Dott. Massimo Bray è 
stato nominato Ministro per i beni e le attività culturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2013, con il quale il Ministro per i beni e le 
attività culturali è stato delegato ad esercitare le funzioni 
statali di promozione, programmazione, indirizzo e coor-
dinamento di tutte le attività e iniziative, anche normati-
ve, nonché ogni altra competenza attribuita dalle vigenti 
disposizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri in 
materia di turismo; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 24 giugno 2013 
n. 71, con il quale sono state trasferite al Ministero dei 
beni e delle attività culturali le funzioni esercitate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di turi-
smo, mutandone, altresì, la denominazione in Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

 Visto l’art. 3, comma 4, del decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106, che prevede la possibilità di isti-
tuire distretti turistici nei territori costieri con gli obiettivi 
di riqualifi care e rilanciare l’offerta turistica a livello na-
zionale e internazionale, di accrescere lo sviluppo delle 
aree e dei settori del distretto, di migliorare l’effi cienza 
nell’organizzazione e nella produzione dei servizi, di as-
sicurare garanzie e certezze giuridiche alle imprese che 
vi operano con particolare riferimento alle opportunità di 
investimento, di accesso al credito, di semplifi cazione e 
celerità nei rapporti con le pubbliche amministrazioni; 

 Visto il comma 5 del citato art. 3 del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale prevede che 
la delimitazione dei distretti sia effettuata, entro il 31 di-
cembre 2012, dalle Regioni d’intesa con il Ministero 
dell’economa e delle fi nanze e con i Comuni interessati, 
previa Conferenza dei servizi; 

 Visto il comma 6 del citato articolo del decreto leg-
ge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale prevede, 
tra l’altro, che i suddetti distretti turistici costituiscano 
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«Zone a burocrazia zero» con esclusione delle zone sog-
gette a vincolo paesaggistico-territoriale o del patrimonio 
storico-artistico, ai sensi di quanto previsto dal comma 1, 
dell’art. 37  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221; 

 Visto l’art. 1, comma 388, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che proroga al 30 giugno 2013 i suddetti 
termini di scadenza per la delimitazione dei Distretti; 

 Considerato che in data 13 giugno 2012 è stata costitui-
ta l’associazione «distretto turistico - alberghiero dell’iso-
la di Ischia - Isola Verde» tra alcune aziende turistiche, 
fondazioni, associazioni e consorzi aventi sede nell’am-
bito del distretto; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune della 
Città di Ischia n. 71 del 27 settembre 2012 con la qua-
le è stato deliberato di aderire alla predetta associazione, 
condividendone le fi nalità per lo sviluppo economico e 
sociale del territorio comunale; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Fo-
rio n. 96 del 10 agosto 2012 con la quale è stato delibera-
to di aderire alla predetta associazione condividendone le 
fi nalità per lo sviluppo economico e sociale del territorio 
comunale; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Ba-
rano d’Ischia n. 97 del 20 settembre 2012 con la quale 
è stato deliberato di aderire alla predetta associazione, 
condividendone le fi nalità per lo sviluppo economico e 
sociale del territorio comunale; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Ca-
samicciola Terme n. 94 del 31 agosto 2012 con la quale 
è stato deliberato di aderire alla predetta associazione, 
condividendone le fi nalità per lo sviluppo economico e 
sociale del territorio comunale; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Ser-
rara Fontana n. 66 del 20 settembre 2012 con la quale 
è stato deliberato di aderire alla predetta associazione, 
condividendone le fi nalità per lo sviluppo economico e 
sociale del territorio comunale; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Lac-
co Ameno n. 25 del 17 settembre 2012 con la quale è stato 
deliberato di aderire alla predetta associazione, condivi-
dendone le fi nalità per lo sviluppo economico e sociale 
del territorio comunale; 

 Visti i verbali della Conferenza dei servizi riunitasi in 
data 26 novembre 2012, 3 dicembre 2012, indetta secon-
do quanto previsto dall’art. 3, comma 5, del decreto-leg-
ge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e i pareri favorevoli 
espressi dagli Enti intervenuti; 

 Considerato che, nell’ambito della predetta Confe-
renza dei servizi è stato acquisito l’assenso formale dei 
Comuni interessati avente ad oggetto la delimitazione 
territoriale del distretto come da perimetria allegata al 
verbale della Conferenza dei servizi, ai sensi dell’art. 14  -
ter  , comma 7, della legge n. 241 del 1990 e successive 
modifi cazioni; 

 Ritenuta raggiunta l’intesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze in quanto lo stesso non ha espresso 
alcuna volontà entro la scadenza del termine per la con-
clusione dei lavori della conferenza, secondo quanto di-
sposto dagli articoli 14 e seguenti della legge n. 241 del 
1990 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione della Regione Campania 
n. 53 del 28 giugno 2013, con la quale viene delimitato 
il territorio afferente il «Distretto Turistico - alberghiero 
dell’Isola di Ischia - Isola Verde» in coerenza con le risul-
tanze del verbale della Conferenza dei servizi riunitasi il 
3 dicembre 2012 e secondo la delimitazione della mappa 
cartografi ca allegata al verbale della predetta conferenza 
e coincidente con l’intera Isola d’Ischia; 

  Decreta:  

 È istituito il «Distretto Turistico - alberghiero dell’isola 
di Ischia - Isola Verde» comprendente l’intero territorio 
dell’isola di Ischia secondo la mappa cartografi ca alle-
gata al verbale della conferenza di servizi del 3 dicembre 
2012. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il Ministro: BRAY   

  14A03406

    DECRETO  17 dicembre 2013 .

      Istituzione del Distretto Turistico Alberghiero «Litorale 
Domizio».    

     IL MINISTRO
DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive 
modifi cazioni, recante disciplina dell’attività di governo 
e dell’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, recante «Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997 n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013, con il quale l’on. Dott. Massimo Bray è 
stato nominato Ministro per i beni e le attività culturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2013, con il quale il Ministro per i beni e le 
attività culturali è stato delegato ad esercitare le funzioni 
statali di promozione, programmazione, indirizzo e coor-
dinamento di tutte le attività e iniziative, anche normati-
ve, nonché ogni altra competenza attribuita dalle vigenti 
disposizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri in 
materia di turismo; 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1047-5-2014

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 24 giugno 2013 
n. 71, con il quale sono state trasferite al Ministero dei 
beni e delle attività culturali le funzioni esercitate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di turi-
smo, mutandone, altresì, la denominazione in Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

 Visto l’art. 3, comma 4, del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106, che prevede la possibilità 
di istituire distretti turistici nei territori costieri con gli 
obiettivi di riqualifi care e rilanciare l’offerta turistica a 
livello nazionale e internazionale, di accrescere lo svi-
luppo delle aree e dei settori del distretto, di migliorare 
l’effi cienza nell’organizzazione e nella produzione dei 
servizi, di assicurare garanzie e certezze giuridiche alle 
imprese che vi operano con particolare riferimento alle 
opportunità di investimento, di accesso al credito, di 
semplifi cazione e celerità nei rapporti con le pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il comma 5 del citato art. 3 del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale prevede che 
la delimitazione dei distretti sia effettuata, entro il 31 di-
cembre 2012, dalle Regioni d’intesa con il Ministero 
dell’economa e delle fi nanze e con i Comuni interessati, 
previa Conferenza dei servizi; 

 Visto il comma 6 del citato articolo del decreto-leg-
ge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il quale prevede, 
tra l’altro, che i suddetti distretti turistici costituiscano 
«Zone a burocrazia zero» con esclusione delle zone sog-
gette a vincolo paesaggistico-territoriale o del patrimonio 
storico-artistico, ai sensi di quanto previsto dal comma 1, 
dell’art. 37  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221; 

 Visto l’art. 1, comma 388, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che proroga al 30 giugno 2013 i suddetti 
termini di scadenza per la delimitazione dei Distretti; 

 Considerato che in data 7 dicembre 2012 è stata co-
stituita l’associazione distretto turistico denominata «Di-
stretto Turistico Alberghiero Litorale Domizio» tra quat-
tro comuni del litorale aventi sede a Castel Volturno (CE) 
in via Fiumicello II; 

 Vista la deliberazione della Commissione straordinaria 
del Comune di Castel Volturno n. 49 del 18 aprile 2013 
con la quale è stato deliberato di ricomprendere l’intero 
territorio comunale nella perimetrazione del Distretto Tu-
ristico Alberghiero Litorale Domizio di cui allo studio di 
fattibilità presentato dalla predetta associazione; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Cel-
lole n. 47 del 30 aprile 2013 con la quale è stato deliberato 
di ricomprendere l’intero territorio comunale nella peri-
metrazione del Distretto Turistico Alberghiero Litorale 
Domizio di cui allo studio di fattibilità presentato dalla 
predetta associazione; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di 
Mondragone n. 72 del 30 aprile 2013 con la quale è stato 
deliberato di ricomprendere l’intero territorio comunale 
nella perimetrazione del Distretto Turistico Alberghiero 
Litorale Domizio di cui allo studio di fattibilità presentato 
dalla predetta associazione; 

 Vista la deliberazione della Giunta del Comune di Ses-
sa Aurunca n. 80 del 7 maggio 2013 con la quale è stato 
deliberato di ricomprendere l’intero territorio comunale 
nella perimetrazione del Distretto Turistico Alberghiero 
Litorale Domizio di cui allo studio di fattibilità presentato 
dalla predetta associazione; 

 Visti i verbali della Conferenza dei servizi riunitasi in 
data 10 aprile 2013 prima riunione, in data 24 aprile 2013 
seconda riunione, in data 9 maggio 2013 terza riunione, 
indetta secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 5, del 
decreto-legge 70/2011 e i pareri favorevoli espressi dagli 
Enti intervenuti; 

 Considerato che, nell’ambito della predetta Conferenza 
dei servizi è stato acquisito l’assenso formale dei Comuni 
interessati avente ad oggetto la delimitazione territoriale 
del distretto, ai sensi dell’art. 14  -ter  , comma 7, della leg-
ge n. 241 del 1990 e successive modifi cazioni; 

 Ritenuta raggiunta l’intesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze in quanto lo stesso non ha espresso 
alcuna volontà entro la scadenza del termine per la con-
clusione dei lavori della conferenza, secondo quanto di-
sposto dagli articoli 14 e seguenti della legge n. 241 del 
1990 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione della Regione Campania n. 48 
del 28 giugno 2013, con la quale viene delimitato il terri-
torio afferente il Distretto Turistico Alberghiero Litorale 
Domizio, in coerenza con le risultanze del verbale della 
Conferenza dei servizi riunitasi il 10 aprile 2013 e secon-
do la delimitazione della mappa cartografi ca di cui allo 
studio di fattibilità redatto dall’associazione Distretto Tu-
ristico Alberghiero Litorale Domizio e presentata in occa-
sione della predetta conferenza di servizi (comprendente 
l’intero territorio dei Comuni di Castel Volturno, Cellole, 
Mondragone e Sessa Aurunca); 

  Decreta:  

 È istituito il Distretto Turistico Alberghiero «Litorale 
Domizio» comprendente l’intero territorio dei Comuni 
di Castel Volturno, Cellole, Mondragone, Sessa Aurunca 
secondo la mappa cartografi ca di cui alla determina della 
Regione Campania n. 48 del 28 giugno 2013 e di cui alla 
Conferenza di Servizi del 10 aprile 2013, 24 aprile 2013 
e 9 maggio 2013. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il Ministro: BRAY   

  14A03407
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 aprile 2014 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 5 della Serie «Italia delle Arti - Ligu-
ria - San Fruttuoso», versione     proof    , millesimo 2014.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
6 dicembre 2013 relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2014; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 4096 del 21 gennaio 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 22 del 28 gennaio 2014, con il quale si auto-
rizza l’emissione delle monete d’argento da euro 5 della 
Serie «Italia delle Arti - Liguria - San Fruttuoso», millesi-
mo 2014, nella versione proof; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le monete d’argento da euro 5 della Serie «Italia del-
le Arti - Liguria - San Fruttuoso», millesimo 2014, nella 
versione proof, aventi le caratteristiche di cui al decreto 
del Direttore Generale del Tesoro n. 4096 del 21 genna-
io 2014, indicato nelle premesse, hanno corso legale dal 
4 novembre 2014.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’argen-

to da euro 5 della Serie «Italia delle Arti - Liguria - San 
Fruttuoso», millesimo 2014, è stabilito in euro 25.000,00, 
pari a 5.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 4 maggio 2015, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi 1 - Roma, con pagamen-
to in contanti, per un limite massimo, a persona, di euro 
1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria 1027 - 
00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni Numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 700 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità euro 50,00 
 da 501 a 700 unità euro 49,00 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
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 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 
Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-

to a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2014 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03563

    DECRETO  24 aprile 2014 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 5 commemorative del «Semestre di 
Presidenza Italiana del Consiglio dell’Unione Europea», 
millesimo 2014, nella versione     fi or di conio    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
6 dicembre 2013 relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2014; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 4090 del 21 gennaio 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 22 del 28 gennaio 2014, con il quale si au-
torizza l’emissione delle monete d’argento da euro 5 
commemorative del «Semestre di Presidenza Italiana del 
Consiglio dell’Unione Europea», millesimo 2014, nella 
versione «fi or di conio»; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le monete d’argento da euro 5 commemorative del 

«Semestre di Presidenza Italiana del Consiglio dell’Unio-
ne Europea», millesimo 2014, nella versione «fi or di co-
nio», aventi le caratteristiche di cui al decreto del Direttore 
Generale del Tesoro n. 4090 del 21 gennaio 2014, indicato 
nelle premesse, hanno corso legale dal 24 giugno 2014.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-

gento da euro 5 commemorative del «Semestre di Presi-
denza Italiana del Consiglio dell’Unione Europea», mil-
lesimo 2014, nella versione «fi or di conio», è stabilito in 
euro 25.000,00, pari a 5.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 24 dicembre 2014, 
con le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto, 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi, 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria, 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio – Roma 
– Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1047-5-2014

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. – Emissioni numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 700 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità: euro 40,00; 
 da 501 a 700 unità: euro 39,20. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-
to a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.

     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-
lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 24 aprile 2014 

 p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03566

    DECRETO  24 aprile 2014 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle 
monete d’argento da euro 10 della Serie «Italia delle Arti - 
Abruzzo – Atri», millesimo 2014, nella versione     proof    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
6 dicembre 2013 relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2014; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 4094 del 21 gennaio 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 22 del 28 gennaio 2014, con il quale si auto-
rizza l’emissione delle monete d’argento da euro 10 della 
serie «Italia delle Arti - Abruzzo - Atri», millesimo 2014, 
nella versione «proof»; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le monete d’argento da euro 10 della serie «Italia del-

le Arti - Abruzzo - Atri», millesimo 2014, nella versione 
«proof», aventi le caratteristiche di cui al decreto del Di-
rettore Generale del Tesoro n. 4094 del 21 gennaio 2014, 
indicato nelle premesse, hanno corso legale dal 29 luglio 
2014.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-

gento da euro 10 della serie «Italia delle Arti - Abruzzo - 
Atri», millesimo 2014, è stabilito in euro 50.000,00, pari 
a 5.000 monete.   
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  Art. 3.

      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le monete entro il 29 gennaio 2015, 
con le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto, 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di vendita «Spazio 
Verdi» di piazza Giuseppe Verdi, 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria, 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 700 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità: euro 60,00; 
 da 501 a 700 unità: euro 58,80. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-

to a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2014 

 p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03567

    DECRETO  30 aprile 2014 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 10 commemorative del «100° Anni-
versario della fondazione del CONI (1914 - 2014)», millesi-
mo 2014, nella versione     proof    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
6 dicembre 2013 relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2014; 
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 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 4092 del 21 gennaio 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 22 del 28 gennaio 2014, con il quale si au-
torizza l’emissione delle monete d’argento da euro 10 
commemorative del «100° Anniversario della fondazione 
del CONI (1914 - 2014)», millesimo 2014, nella versione 
«proof»; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le monete d’argento da euro 10 commemorative del 

«100° Anniversario della fondazione del CONI (1914-
2014)», millesimo 2014, nella versione «proof», aventi 
le caratteristiche di cui al decreto del Direttore Generale 
del Tesoro n. 4092 del 21 gennaio 2014, indicato nelle 
premesse, hanno corso legale dal 7 maggio 2014.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-

gento da euro 10 commemorative del «100° Anniversa-
rio della fondazione del CONI (1914-2014)», millesimo 
2014, è stabilito in euro 50.000,00, pari a 5.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 7 novembre 2014, 
con le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe Um-
berto, 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di piazza Giuseppe Verdi, 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria, 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 700 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità: euro 60,00; 

 da 501 a 700 unità: euro 58,80. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 

 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 
Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-
to a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.

     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-
lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2014 

 p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03583
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 aprile 2014 .

      Procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’imbarco e 
trasporto marittimo e per il nulla osta allo sbarco e al reim-
barco su altre navi (Transhipment) delle merci pericolose. 
(Decreto n. 303/2014).    

     IL COMANDANTE GENERALE
   DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO  

 Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, e successive mo-
difi che ed integrazioni, sulla sicurezza della navigazione 
e della vita umana in mare; 

 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, recante adesio-
ne alla convenzione internazionale del 1974 per la salva-
guardia della vita umana in mare, con allegato, aperta alla 
fi rma a Londra il 1° novembre 1974, e sua esecuzione e 
successivi emendamenti; 

 Vista legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modi-
fi che ed integrazioni, recante riordino della legislazione in 
materia portuale, ed in particolare l’art. 3 che attribuisce 
la competenza in materia di sicurezza della navigazione 
al Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

 Vista la legge 29 settembre 1980, n. 662, e successive 
modifi che ed integrazioni, recante esecuzione della Con-
venzione internazionale per la prevenzione dell’inquina-
mento causato da navi, adottata a Londra il 2 novembre 
1973 e successivi emendamenti; 

 Vista la legge 31 dicembre 1962, n. 1860, come modi-
fi cata dai dPR 1704/65 e n. 519/75, recante disposizioni 
relative all’impiego pacifi co dell’energia nucleare; 

 Vista la legge 30 ottobre 2013, n. 125, di conversio-
ne, con modifi cazioni, del decreto-legge 101 del 31 ago-
sto 2013 recante disposizioni urgenti per il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 1991, n. 435, e successive modifi che ed integra-
zioni, che approva il regolamento per la sicurezza della 
navigazione e della vita umana in mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, e successive modifi che ed integra-
zioni, recante riorganizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ed in particolare l’art. 7 relativo 
alle attribuzioni del Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2005, n. 134, concernente regolamento recante disci-
plina per le navi mercantili dei requisiti per l’imbarco, il 
trasporto e lo sbarco di merci pericolose; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, re-
cante attuazione della direttiva 2008/68/CE relativa al tra-
sporto interno di merci pericolose; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante norme ge-
nerali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 4 relati-
vo alle attribuzioni dei dirigenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 - 
Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Eu-
ratom, 96/29/Euratom, 2006/117/Euratom in materia di 
radiazioni ionizzanti e 2009/71/Euratom, in materia di 
sicurezza nucleare degli impianti nucleari; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme in ma-
teria ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante attuazione 
della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e alle 
norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite a 
viaggi nazionali; 

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 e 
successive modifi che ed integrazioni, attuazione della di-
rettiva 2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle nor-
me comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e 
le visite di controllo delle navi e per le pertinenti attività 
delle amministrazioni marittime; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 196 e 
successive modifi che ed integrazioni, attuazione della 
direttiva 2002/59/CE, e successive modifi che ed integra-
zioni, relativa all’istituzione di un sistema comunitario di 
monitoraggio e di informazione sul traffi co navale e d’in-
formazione come modifi cata dalla direttiva 2009/17/CE; 

 Vista la Risoluzione dell’Organizzazione internazio-
nale marittima (IMO) A.581(14) adottata il 20 novembre 
1985, e successive modifi che ed integrazioni, recante li-
nee guida per le sistemazioni di rizzaggio per il trasporto 
di veicoli stradali sulle navi RO-RO; 

 Visto il decreto del Ministro della marina mercantile, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente, 31 ottobre 1991, 
n. 459, e successive modifi che ed integrazioni, concer-
nente regolamento recante norme sul trasporto marittimo 
dei rifi uti non pericolosi in colli; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 27 febbraio 2002, e successive modifi che ed 
integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 57 
dell’8 marzo 2002, recante disposizioni disciplinanti ta-
lune materie, non regolate dal decreto legislativo 13 gen-
naio 1999, n. 41, relative al trasporto di merci pericolose 
per ferrovia; 

 Visto il proprio decreto dirigenziale n. 1105 del 18 no-
vembre 2005 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 285 
del 7 dicembre 2005 recante norme integrative per il tra-
sporto di merci pericolose sulle navi mercantili in viaggi 
nazionali; 

 Visto il proprio decreto dirigenziale n. 278 del 21 mar-
zo 2006 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 90 del 
18 aprile 2006 recante procedure per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’imbarco e trasporto marittimo e per il nulla 
osta allo sbarco e al reimbarco su altre navi (tranship-
ment) delle merci pericolose; 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1047-5-2014

 Ritenuto necessario procedere ad una revisione del-
le procedure amministrative di cui ai citati decreti diri-
genziali 1105/2005 e 278/2006, al fi ne di procedere ad 
un’unica ed armonica disciplina della materia in essi con-
tenuta, nonchè aggiornare la stessa con le intervenute mo-
difi che normative nazionali ed internazionali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono approvate e rese esecutive le procedure per il rila-

scio dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto marittimo 
e per il nulla osta allo sbarco e al reimbarco su altre navi 
(transhipment) delle merci pericolose, di cui all’allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.
     I decreti dirigenziali n. 1105 del 18 novembre 2005 e 

278 del 21 marzo 2006 citati in premessa, sono abrogati. 
 Il presente decreto, unitamente al suo allegato e agli 

annessi che ne costituiscono parte integrante, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed 
entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione. 

 Roma, 7 aprile 2014 

 Il comandante generale: ANGRISANO   
  

  ALLEGATO    

     PROCEDURE PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE 
ALL’IMBARCO E TRASPORTO MARITTIMO E PER IL NULLA 
OSTA ALLO SBARCO E AL REIMBARCO SU ALTRE NAVI 
(TRANSHIPMENT) DELLE MERCI PERICOLOSE 

  1. CAMPO DI APPLICAZIONE.  

 Le presenti procedure si applicano alle operazioni di imbarco, tra-
sporto, sbarco e al reimbarco su altre navi (transhipment) che si effet-
tuano nei porti italiani per quanto attiene le merci pericolose in colli e in 
unità di trasporto del carico. 

 Le presenti procedure non si applicano alla sosta e alla movimen-
tazione delle merci pericolose all’interno delle aree portuali e a terra. 

  2. DEFINIZIONI  

  2.1. Ai fi ni del presente Allegato si intende per:  
   a)   Normativa nazionale: la normativa citata in premessa al decre-

to ed ogni altra normativa applicabile in materia di trasporto marittimo 
di merci pericolose nonché in materia di sicurezza della navigazione; 

   b)   Amministrazione: il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

   c)   Speditore: ogni persona, organizzazione o Governo che pre-
para una spedizione per il trasporto. 

 2.2. Per quanto riguarda la nomenclatura tecnica in materia di 
trasporto marittimo di merci pericolose, salvo che sia diversamente in-
dicato, si applicano le defi nizioni contenute nella pertinente normativa 
nazionale ed internazionale. 

  3. MERCI PERICOLOSE AMMESSE AL TRASPORTO  

 Le merci pericolose ammesse al trasporto marittimo sono quelle 
elencate nel Codice IMDG ovvero quelle espressamente autorizzate 
dall’Amministrazione. 

  4. DOCUMENTAZIONE PER NAVI ADIBITE AL TRASPORTO 
DI MERCI PERICOLOSE  

  4.1. Le navi soggette alla SOLAS di seguito indicate:  
   a)   navi costruite il 1° settembre 1984 o posteriormente: se navi 

da carico di stazza lorda uguale o superiore a 500 tonnellate, se navi da 
passeggeri di qualsiasi stazza lorda, se navi da passeggeri della classe A 
di cui al decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, e successive modifi -
che ed integrazioni; 

   b)    navi costruite il 1° febbraio 1992 o posteriormente, se navi da 
carico di stazza lorda inferiore a 500 tonnellate:  

 devono essere in possesso del documento di conformità, di cui al 
paragrafo 4 regola 19 Capitolo II-2 SOLAS (modello allegato alla cir-
colare MSC.1/Circ. 1266 del 18 dicembre 2008, riportato in annesso 1), 
rilasciato dall’Amministrazione di bandiera o da un Organismo ricono-
sciuto dalla stessa. 

  4.1.1. Il documento di conformità:  
   a)    per le navi di bandiera italiana ha validità:  

 non superiore a 5 anni per le navi da carico, con obbligo di 
visita annuale da effettuarsi entro un periodo di 3 mesi anteriormente o 
posteriormente ad ogni data di scadenza. In ogni caso cessa la sua vali-
dità alla scadenza del certifi cato di sicurezza costruzione; 

 non superiore ad 1 anno per le navi da passeggeri. In ogni 
caso cessa la sua validità alla scadenza del certifi cato di sicurezza navi 
da passeggeri; 

   b)   per le navi di bandiera straniera: ha validità e visite periodiche 
stabilite dall’Amministrazione di bandiera o da un Organismo ricono-
sciuto dalla stessa. 

  4.2. Le navi di seguito indicate:  
   a)   navi soggette alla SOLAS costruite prima del 1° settembre 

1984, se navi da carico di stazza lorda uguale o superiore a 500 tonnella-
te, se navi da passeggeri di qualsiasi stazza lorda, se navi da passeggeri 
della classe A di cui al decreto legislativo n. 45 del 2000 e successive 
modifi che ed integrazioni; 

   b)    navi non soggette alla SOLAS, se navi da carico di qualsiasi 
stazza lorda in navigazione nazionale, se navi da carico di stazza lorda 
inferiore a 500 tonnellate in navigazione internazionale, costruite prima 
del 1° febbraio 1992, se navi passeggeri delle classi B C e D nuove ed 
esistenti di cui al Decreto legislativo n. 45 del 2000 e s.m.i.:  

 devono essere in possesso dell’attestazione di idoneità, di cui 
all’art. 12, comma 2, del d.P.R. 6 giugno 2005, n. 134, rilasciata da un 
Organismo riconosciuto. 

 4.2.1. L’attestazione di idoneità, il cui modello è riportato in annes-
so 2 (modello conforme all’allegato II al d.P.R. 134/2005), ha validità 
non superiore a cinque anni con obbligo di visita annuale da effettuarsi 
entro un periodo di tre mesi, anteriormente o posteriormente, ad ogni 
data di scadenza. 

 4.2.2. Le navi di cui al sopraccitato punto 4.2, lettera   a)  , in alter-
nativa, se rispondenti alle disposizioni prescritte per le navi di cui al 
precedente punto 4.1, possono essere in possesso del “documento di 
conformità” di cui allo stesso punto. 

 4.3. Le navi di cui al precedente punto 4.2, che trasportano merci 
pericolose poste su autoveicoli, in aggiunta alla certifi cazione ivi pre-
scritta, devono essere in possesso dell’attestazione di idoneità al tra-
sporto di autoveicoli con carburante nel serbatoio di cui all’art. 176 del 
d.P.R. 8 novembre 1991, n. 435 – approvazione del regolamento per la 
sicurezza della navigazione e della vita umana in mare, rilasciata da un 
Organismo tecnico o, in alternativa, di certifi cazione rilasciata dall’Am-
ministrazione di bandiera o da un ente autorizzato dalla stessa, attestante 
la rispondenza agli emendamenti 81 della SOLAS. 

  4.4. Le navi di seguito indicate:  
   a)   navi passeggeri di qualsiasi stazza lorda; 
   b)   navi da carico di qualsiasi stazza lorda in navigazione 

internazionale; 
   c)   navi da carico di qualsiasi stazza lorda in navigazione nazio-

nale, con esclusione della locale; 
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 devono essere in possesso del manuale di stivaggio del carico (Car-
go Securing Manual) prescritto dalla regola 5 del capitolo VII SOLAS. 

 4.5. Tutte le navi devono essere in possesso del Dangerous Good 
Manifest o del piano di carico di cui alla regola 4.5 e 7-2-2 capitolo 
VII della SOLAS, della regola 4.2 dell’annesso III alla MARPOL e del 
Capitolo 5.4 del Codice IMDG. 

 4.5.1 In relazione a quanto previsto dall’art. 179 del Codice della 
Navigazione e s.m.i., all’arrivo della nave in porto e prima della par-
tenza, il comandante della nave o il raccomandatario marittimo o altro 
funzionario o persona autorizzata dal comandante devono far pervenire 
all’autorità marittima il FAL form 7 nei formati, con le modalità e le 
tempistiche previste dalla normativa vigente. 

 4.6. Tutte le navi che trasportano merci pericolose devono essere 
in possesso del Codice IMDG, come emendato. In luogo della pubbli-
cazione originale edita dall’I.M.O. può essere tenuta a bordo la Riso-
luzione MSC - così come divulgata da un provvedimento uffi ciale del 
Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto - qualora la 
stessa contenga il testo consolidato del Codice. Il comando di bordo 
deve curare l’aggiornamento del Codice ovvero della Risoluzione come 
sopra specifi cato. Per le navi che trasportano merci pericolose soltanto 
eccezionalmente, o che trasportano unicamente determinati tipi di merci 
pericolose, in luogo del predetto Codice è suffi ciente che siano presenti 
a bordo le informazioni necessarie per la sicurezza del trasporto delle 
merci in questione. 

  5. RISPONDENZA DEI VEICOLI STRADALI AL PUNTO 5 
DELLA RISOLUZIONE IMO A. 581(14) COME EMENDATA  

 5.1 I veicoli stradali devono essere in possesso di un documento 
attestante la rispondenza al punto 5 della Risoluzione IMO A. 581(14), 
come emendata, rilasciato dall’Amministrazione del paese di immatri-
colazione – ovvero da organismi autorizzati dalla stessa -, oppure dal 
costruttore. 

  6. AUTORIZZAZIONE ALL’IMBARCO E TRASPORTO O 
NULLA OSTA ALLO SBARCO  

 6.1. Salvo quanto previsto dai successivi punti 9 e 10 per ottenere 
l’autorizzazione all’imbarco, ovvero il nulla osta allo sbarco di merci 
pericolose, si applicano le seguenti disposizioni generali. 

 L’armatore, il raccomandatario marittimo o il comandante della 
nave presenta all’autorità marittima, con almeno 24 ore di anticipo ri-
spetto al previsto imbarco/sbarco della merce dalla nave, l’istanza intesa 
ad ottenere l’autorizzazione all’imbarco e trasporto o il nulla osta allo 
sbarco delle merci pericolose (vedi annesso 3). In sede locale l’auto-
rità marittima può determinare tempi inferiori per la presentazione 
dell’istanza, in relazione a particolari esigenze di traffi co. 

 Per il trasporto di merci pericolose della classe 7 (materiale ra-
dioattivo), qualora in relazione all’attività o allo stato fi sico di tali ma-
terie si realizzino le condizioni di cui all’articolo 8   a)   ,b),c) del dPCM 
10 febbraio 2006, il vettore autorizzato di cui all’articolo 5 della leg-
ge 1860/62, deve altresì comunicare all’autorità marittima del porto di 
partenza e, per le spedizioni nazionali, anche all’autorità marittima del 
porto di arrivo, almeno 15 giorni prima della data di spedizione, quanto 
segue:  

   a)   informazioni sulla data di spedizione, data presunta di arrivo, 
percorso previsto e piano di viaggio; 

   b)   nome e caratteristiche chimico-fi siche del materiale 
radioattivo; 

   c)   attività e/o quantità in massa del materiale radioattivo. 
 6.2. L’istanza deve soddisfare l’imposta sul bollo e deve essere 

compilata in duplice copia. Ferma restando l’osservanza della normati-
va in materia di imposta sul bollo, l’istanza, unitamente ai relativi alle-
gati, può essere trasmessa all’autorità marittima via facsimile, via posta 
elettronica od altro mezzo riconosciuto, ivi compreso il PMIS (previsto 
dall’art. 14  -bis   del d.lgs. 196/2005 e s.m.i). 

  6.3. L’istanza (vedi annessi 3 e 4), riferita alla totalità delle merci 
da imbarcare/sbarcare, deve contenere:  

   a)    dati nave:  
 1. nome, numero IMO, nazionalità, stazza lorda, data di impo-

stazione chiglia ed abilitazione alla navigazione; 
 2. data e ora di previsto arrivo/partenza; 

 3. ormeggio previsto in porto; 
 4. numero totale di persone a bordo. Per le navi da passeggeri 

in partenza il comandante deve fornire un numero indicativo che deve 
essere confermato, o modifi cato, all’Autorità Marittima alla partenza 
dell’unità. 

   b)    dati relativi ad ogni singola merce da imbarcare/sbarcare:  
 1. porto di destinazione o di provenienza; 
 2. numero UN, nome di spedizione appropriato, classe o divi-

sione e, quando assegnati, rischio/i sussidiario/i e gruppo di imballaggio; 
 3. numero dei colli, tipo di imballaggio (eventualmente in-

tegrato col codice di identifi cazione) e massa lorda o netta o volume; 
 4. codice alfanumerico del contenitore o dei 

contenitori-cisterna; 
 5. targa del veicolo, qualora si tratti di merce caricata su vei-

colo stradale autopropulso o rimorchiabile; 
 6. numero del carro ferroviario, qualora si tratti di merce cari-

cata su carro ferroviario; 
 7. numero di identifi cazione della chiatta, qualora si tratti di 

merce caricata su chiatta; 
 8. l’indicazione “inquinante marino” o “marine pollutant”, se 

applicabile; 
   c)    una dichiarazione che attesti, come appropriato, che:  

 1. sulla base delle dichiarazioni fornite dall’armatore o noleg-
giatore, la nave è in possesso della pertinente documentazione di cui al 
punto 4 del presente allegato in corso di validità; 

  2. sulla base delle dichiarazioni ricevute:  
 1. gli imballaggi, grandi imballaggi, contenitori intermedi 

sono approvati e collaudati in conformità alle norme del codice IMDG 
ovvero alle pertinenti norme nazionali qualora impiegati in navigazione 
nazionale; 

 2. i recipienti a pressione sono approvati in conformità alle 
norme del Codice IMDG, alle norme ADR/RID ovvero alle pertinenti 
norme nazionali qualora impiegati in navigazione nazionale; 

 3. i contenitori sono omologati e collaudati in conformità 
alla convenzione CSC ’72 come emendata; 

 4. i veicoli stradali sono conformi alla normativa stradale; 
 5. i veicoli stradali sono in possesso di un documento atte-

stante la rispondenza al punto 5 della risoluzione IMO A.581 (14) come 
emendata; 

 6. i veicoli stradali sono in possesso della carta di circo-
lazione rilasciata dall’Amministrazione del paese di immatricolazione; 

 7. i veicoli cisterna, i contenitori cisterna, ed i CGEM sono 
omologati e collaudati in conformità alle vigenti norme contenute nel 
codice IMDG o alle pertinenti norme nazionali, come appropriato; 

 8. i carri ferroviari, i carri cisterna ferroviari ed i contenitori 
cisterna ferroviari sono autorizzati in conformità alle vigenti norme sul 
trasporto ferroviario; 

  3. sulla base delle informazioni contenute nel documento di 
trasporto (annesso 5):  

 1. i dati relativi alle merci riportano il corretto nome tecnico 
e la corretta descrizione in conformità alla vigente normativa nazionale; 

 2. le merci pericolose da imbarcare sono state correttamen-
te imballate, marcate ed etichettate o contrassegnate e, qualora contenu-
te in unità di trasporto del carico, sono state appropriatamente stivate e 
fi ssate e le stesse soddisfano tutte le prescrizioni applicabili al traspor-
to secondo quanto prescritto dal codice IMDG o alle pertinenti norme 
nazionali; 

  4. sulla base delle dichiarazioni ricevute dal comando di bor-
do, lo stivaggio delle merci pericolose e delle unità di trasporto del ca-
rico, a bordo, è effettuato a cura del suddetto comando, tenendo conto:  

 1. della certifi cazione della nave; 
 2. delle merci pericolose e/o derrate alimentari presenti a 

bordo; 
 3. dei criteri di separazione e stivaggio prescritti dal codice 

IMDG; 
 4. di quanto previsto dal manuale di stivaggio del carico, 

solo nel caso di imbarco e trasporto. 
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 6.4. Per gli esplosivi, l’istanza di autorizzazione all’imbarco e tra-
sporto o del nulla osta allo sbarco deve essere sottoposta, prima della 
sua presentazione all’autorità marittima, al visto della locale autorità 
di polizia. 

  6.5. All’istanza deve essere allegata la documentazione integrativa 
indicata al successivo punto 7, come necessario. Il raccomandatario ma-
rittimo, l’armatore o il comandante dell’unità deve, inoltre:  

   a)    avere nella sua disponibilità, per gli eventuali control-
li e verifi che da parte dell’autorità marittima, copia della seguente 
documentazione:  

 1. certifi cazione di idoneità nave prevista ai punti 4.1, 4.2 e/o 
4.3 del presente allegato; 

 2. documento di trasporto; 
 3. documento attestante la rispondenza al punto 5 della Riso-

luzione IMO A. 581(14), come emendata, qualora la merce sia imbarca-
ta su veicolo stradale; 

 4. informazioni di cui al successivo punto 6.14; 
   b)   provvedere ad acquisire, ove espressamente richiesto dall’Au-

torità Marittima, in caso di trasporto di merci pericolose in cisterna o 
CGEM, copia del certifi cato di visita (iniziale o periodica) in corso di 
validità ed, in aggiunta, in caso di trasporto di gas, il certifi cato di appro-
vazione della cisterna stessa. 

 6.6. L’autorità marittima - mediante l’esame della documentazione 
presentata -, verifi ca che la stessa contenga le indicazioni prescritte dal 
presente allegato, che la nave sia idonea al trasporto delle merci perico-
lose e, se necessario, degli autoveicoli, e che le merci pericolose siano 
ammesse al trasporto marittimo. In esito al predetto esame autorizza 
l’imbarco e trasporto o concede il nulla osta allo sbarco (annesso 3) e 
procede alle previste attività di notifi ca sul sistema SafeSeaNet (SSN). 

 6.7. Copia dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto o del nulla 
osta allo sbarco viene restituita al richiedente che provvede per la conse-
gna della stessa al comandante della nave, qualora non sia quest’ultimo 
l’istante. L’autorità marittima può restituire l’autorizzazione o il nulla 
osta anche via fac-simile, posta elettronica o altro mezzo riconosciuto, ivi 
compreso il PMIS (previsto dall’art. 14  -bis   del d.lgs. 196/2005 e s.m.i). 

 6.8. Nei porti ove ha sede l’Autorità Portuale, ai fi ni dell’espleta-
mento dei compiti attribuiti all’Autorità Portuale stessa e della velociz-
zazione e semplifi cazione delle operazioni portuali, l’Autorità Maritti-
ma informa l’Autorità Portuale dell’avvio della procedura per il rilascio 
dell’autorizzazione all’imbarco e per il nulla osta allo sbarco e al reim-
barco su altre navi delle merci pericolose, con modalità che saranno 
defi nite a livello locale tra la stessa Autorità Marittima e l’Autorità Por-
tuale, sentiti gli operatori locali interessati. 

 6.9. Al fi ne di accelerare le operazioni commerciali, qualora la do-
cumentazione a corredo dell’istanza sia completa, anche se la nave non 
è ancora presente in porto, l’autorità marittima può rilasciare comunque 
l’autorizzazione all’imbarco e trasporto o il nulla osta allo sbarco. 

  6.10. Ai fi ni dell’imbarco, trasporto e sbarco di merci pericolose, 
come defi nite al punto 3 del presente allegato, l’autorità marittima può 
rilasciare, in relazione a particolari esigenze locali, un’autorizzazione 
periodica all’imbarco e trasporto purché:  

   a)   si tratti di un trasporto marittimo bilaterale tra porti nazionali 
con frequenza non inferiore alle due corse settimanali; 

   b)   siano sempre imbarcate le stesse merci pericolose, alle stesse 
condizioni ed in quantità non superiore a quella dichiarata nel prece-
dente punto 6.3; 

   c)   il trasporto sia effettuato sempre con la stessa nave e con gli 
stessi contenitori cisterna, veicoli cisterna e carri cisterna ferroviari, vei-
coli aventi mezzi di propulsione propria o rimorchiabili e contenitori 
contenenti solidi alla rinfusa o colli, individuati ai sensi del precedente 
punto 6.3; 

   d)   si tratti di autorizzazione avente validità non superiore a no-
vanta giorni. Copia della stessa dovrà essere preventivamente inviata, 
secondo le modalità di cui al punto 6.11, all’autorità marittima del porto 
di sbarco; 

   e)   sia stato preventivamente acquisito il parere favorevole da 
parte dell’autorità marittima del porto di sbarco; 

   f)   sia data preventiva comunicazione scritta ( mediante posta 
elettronica o altro mezzo riconosciuto, ivi compreso il PMIS previsto 
dall’art.14  -bis   del d.lgs. 196/2005 e s.m.i) all’autorità marittima del 
porto di imbarco dell’effettuazione di ciascun viaggio con la specifi ca 
indicazione delle merci pericolose imbarcate, del mezzo di trasporto uti-
lizzato e del numero di persone a bordo; 

   g)   la nave sia dotata di sistema AIS in possesso di certifi cazione 
MED qualora la nave sia adibita al trasporto di passeggeri; 

 6.10.1. Qualora il viaggio preannunciato, per qualsiasi motivo, non 
possa essere effettuato, il comandante della nave deve informare tem-
pestivamente, a mezzo di comunicazione scritta (mediante posta elet-
tronica o altro mezzo riconosciuto, ivi compreso il PMIS), le autorità 
marittime del porto di imbarco e di sbarco. Su tale comunicazione deve 
essere apposto il visto dell’autorità marittima del porto di imbarco. 

 6.10.2. Fermo restando quanto previsto al precedente punto 6.10, 
in presenza di peculiari situazioni locali, le autorità marittime dei porti 
di imbarco e di sbarco possono concordare procedure alternative che 
devono essere autorizzate dal Comando Generale delle Capitanerie di 
Porto. Qualora il porto di sbarco e di imbarco insistano nella giurisdizio-
ne della stessa autorità marittima, è quest’ultima a proporre al Comando 
generale delle Capitanerie di porto le citate procedure alternative. 

 6.10.3. In relazione a quanto previsto dal paragrafo 6.10, l’autorità 
marittima che rilascia l’autorizzazione deve comunicare al Comando 
generale (ssn@mit.gov.it) l’identifi cativo della nave, i porti interessati e 
il periodo di validità dell’autorizzazione ( ex d.lgs. 196/2005 e s.m.i.) e 
non deve procedere all’attività di notifi ca sul sistema SafeSeaNet (SSN). 

 6.11. Nel caso di traffi ci commerciali fra i porti nazionali, indi-
cati nella lista delle merci pericolose da imbarcare/sbarcare (Annesso 
4), fatte salve eventuali limitazioni a carattere locale in materia di si-
curezza portuale, non è necessario richiedere il nulla osta allo sbarco, 
ma è suffi ciente che le autorità marittime dei porti di sbarco siano poste 
a conoscenza delle merci pericolose in arrivo. A tal fi ne, l’armatore, il 
raccomandatario marittimo o il comandante della nave trasmettono via 
fac-simile, via posta elettronica o altro mezzo riconosciuto, ivi compre-
so il PMIS, (previsto dall’art.14  -bis   del d.lgs. 196/2005 e s.m.i), all’Au-
torità marittima del porto di sbarco, l’autorizzazione concessa e i relativi 
annessi. 

 Quanto sopra non esonera le autorità marittime dagli obblighi di 
cui al d.lgs. 196/2005 e s.m.i., con particolare riferimento all’attività di 
notifi ca sul sistema SafeSeaNet (SSN). 

 6.12. Le pratiche previste per la concessione dell’autorizzazione 
all’imbarco e trasporto o del nulla osta allo sbarco devono essere svolte, 
salvo casi eccezionali, durante le ore di uffi cio. In sede locale l’autorità 
marittima regolamenta l’espletamento eccezionale di tali pratiche al di 
fuori dell’orario di uffi cio. 

 6.13. Nel caso di imbarco, trasporto o transito di merci pericolo-
se, il comandante della nave, prima della partenza, deve far consegnare 
all’autorità marittima copia del documento di cui al punto 4.5 del pre-
sente allegato - nonché al raccomandatario marittimo o all’armatore - , 
che dovrà conservarlo fra i suoi atti fi no all’avvenuto sbarco delle merci 
pericolose ivi riportate. 

  6.14. Al comandante della nave devono essere consegnate prima 
dell’imbarco, a cura del raccomandatario marittimo, appropriate infor-
mazioni, fornite dallo speditore, circa le procedure di emergenza da se-
guire in caso di incidenti connessi con il trasporto di merci pericolose. 
Tali informazioni possono essere costituite da:  

   a)   appropriate annotazioni estrapolate dalla lista speciale, dal 
manifesto o dalla dichiarazione delle merci pericolose; o in alternativa 

   b)   schede di sicurezza contenenti le informazioni di cui all’art. 31 
ed all’Allegato II del Regolamento REACH 1907/2006/CE, così come 
integrato dal successivo Regolamento 453/2010/UE; o in alternativa 

   c)   copia della scheda di sicurezza (safety data sheet); o in 
alternativa 

   d)   informazioni di cui alle procedure di emergenza per navi che 
trasportano merci pericolose (guida   EmS)  , e alla guida per il primo soc-
corso medico (MFAG). 

 Inoltre, al comandante della nave, a cura dello spedizioniere o del 
raccomandatario marittimo, devono essere forniti i numeri di chiamata 
di emergenza dello speditore. 

 6.15. La presentazione della documentazione di cui ai paragrafi  6.3 
e 6.13 equivale alle comunicazioni previste dagli artt. 4 e 13 del d.lgs. 
19 agosto 2005 n. 196. Le autorità marittime, pertanto, dovranno suc-
cessivamente, provvedere all’attività di notifi ca sul sistema SafeSeaNet 
(SSN), qualora non vi sia un sistema automatico alternativo. 
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  7. DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE 
ALL’ISTANZA PER DETERMINATE TIPOLOGIE DI MERCI 
PERICOLOSE  

  7.1. Per le materie radioattive:  
   a)   copia del decreto di autorizzazione al trasporto di materie ra-

dioattive rilasciato al vettore ai sensi della normativa vigente in mate-
ria. Qualora si intenda effettuare un trasporto singolo occasionale deve 
essere allegata la comunicazione effettuata al Prefetto e alle ASL delle 
Province nelle quali ha inizio e termine il trasporto stesso; 

   b)   dati relativi ai mezzi di trasporto utilizzati per l’ingresso o 
l’uscita dal porto del materiale radioattivo da imbarcare o sbarcare; 

   c)   nei casi di imbarco e sbarco, dichiarazione a cura del vettore, 
da parte di un esperto qualifi cato attestante che sono state osservate tutte 
le procedure previste dalla vigente normativa per il trasporto di materie 
radioattive; 

  7.2. Per gli esplosivi:  
   a)   copia dell’autorizzazione al trasporto o del nulla osta rilasciati 

dagli organi competenti, secondo quanto stabilito dalle norme in vigore. 
La predetta documentazione non è necessaria per il trasporto di esplosi-
vi effettuato con navi mercantili, non militarizzate, per conto delle forze 
armate e dei corpi armati; 

   b)    la sotto elencata documentazione per veicoli stradali e carri 
ferroviari:  

 1. carta di circolazione, per i veicoli stradali, con annotazione 
sulla stessa dell’idoneità al trasporto di esplosivi. Per i veicoli immatri-
colati all’estero può essere accettata certifi cazione equivalente rilasciata 
dall’autorità estera. In assenza di tale certifi cazione, essa deve essere 
richiesta alla competente autorità italiana. 

  2. dichiarazione del caricatore attestante che:  
 1. i veicoli stradali ed i carri ferroviari sono stati esaminati 

prima della caricazione e non presentano deformazioni o lesioni degli 
elementi strutturali e dei ganci per l’attacco delle rizze, tali da pregiudi-
carne la robustezza; 

 2. lo stivaggio sui veicoli stradali e sui carri ferroviari è 
stato effettuato conformemente a quanto prescritto dal codice IMDG o 
alle pertinenti norme nazionali come appropriato; 

 3. i veicoli stradali ed i carri ferroviari non contengono altre 
merci e/o esplosivi incompatibili tra di loro; 

 4. i colli sono stati esaminati per accertare la loro integrità; 
 5. i colli sono stati sistemati nei veicoli stradali e nei car-

ri ferroviari in modo da evitare qualsiasi loro spostamento durante il 
trasporto; 

 6. i colli sono stati correttamente imballati, marcati ed 
etichettati; 

 3. il/i vettore/i terrestre/i, in calce alla dichiarazione di cui so-
pra, deve/devono attestare che quanto rappresentato in essa non è venu-
to meno nel corso del viaggio terrestre di loro competenza; 

   c)    la sottoelencata documentazione per i contenitori:  
  1. dichiarazione del caricatore attestante che:  

 1. i contenitori sono stati esaminati prima di essere caricati 
e sono risultati in buone condizioni, puliti, asciutti e rivestiti interna-
mente in conformità a quanto prescritto dal codice IMDG o alle perti-
nenti norme nazionali, come appropriato; 

 2. i contenitori non contengono altre merci e/o esplosivi 
incompatibili tra loro; 

 3. i colli sono stati esaminati per accertare la loro integrità; 
 4. i colli sono stati sistemati nei contenitori in modo da evi-

tare qualsiasi loro movimento durante il trasporto; 
 5. i colli ed i contenitori sono stati correttamente imballati, 

marcati ed etichettati; 
 2. dichiarazione del/i vettore/i terrestre/i attestante che i con-

tenitori, durante il trasporto, non hanno subito danneggiamenti che ne 
pregiudichino l’integrità strutturale o che possano provocare la fuoriu-
scita del contenuto dei colli; 

   d)   dati relativi ai mezzi di trasporto utilizzati per l’ingresso o 
l’uscita dal porto degli esplosivi da imbarcare o sbarcare. 

  7.3. Per i rifi uti pericolosi:  
   a)   La documentazione per la tracciabilità dei rifi uti prevista da-

gli articoli 188  -bis  , 188  -ter   e 193 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

   b)   solo per spedizioni transfrontaliere da e verso paesi comunitari 
e paesi terzi, copia dei documenti di accompagnamento di cui al regola-
mento CE n. 1013/2006 del Consiglio del 14 giugno 2006 e successive 
modifi che, n. 152 nonchè la garanzia fi nanziaria di cui al decreto ministe-
riale 3 settembre 1998, n. 370 fi ntanto che non sarà sostituito dal decreto 
di cui all’art. 194 comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   c)   limitatamente al trasporto su carri ferroviari, la documentazio-
ne indicata ai precedenti punti deve essere integrata con quella prevista 
dall’art. 3, comma 1, lettera   b)   del decreto del Presidente del consiglio 
dei ministri 7 giugno 1991, n. 308. 

 7.4. Per alcune merci pericolose per le quali il Codice IMDG ri-
chiede dichiarazioni aggiuntive, le stesse devono essere riportate sul 
documento di trasporto (annesso 5). 

 7.5. La documentazione indicata nel presente punto 7. deve ripor-
tare, in corrispondenza di ogni fi rma, in caratteri stampatello, il nome 
ed il cognome di chi appone la fi rma, nonché la sua posizione all’in-
terno dell’organizzazione o della società di appartenenza. Essa può es-
sere presentata in fotocopia, anche non autenticata, oppure inviata via 
fac-simile, posta elettronica o altro mezzo riconosciuto ivi compreso il 
PMIS previsto dall’art.14  -bis   del d.lgs. 196/2005 e s.m.i. 

  8. TRANSHIPMENT: PROCEDURE PER LE OPERAZIONI DI 
SBARCO E REIMBARCO - NULLA OSTA ALLO SBARCO ED 
AUTORIZZAZIONE ALL’IMBARCO  

 8.1. Le presenti procedure si applicano alle operazioni di transhi-
pment di merci pericolose, con esclusione delle classi 1 (esplosivi) – 
tranne per quelle classifi cate con il codice 1.4S, 6.2 (infettanti), 7 (ra-
dioattivi) e dei rifi uti pericolosi in genere, trasportati in colli, contenitori 
e contenitori cisterna. 

  8.2. Per il nulla osta allo sbarco di merci in transhipment, in luogo 
dell’istanza dovrà essere presentata da parte dell’armatore, raccomanda-
tario marittimo o comandante della nave, con almeno 24 ore di anticipo 
rispetto al previsto sbarco della merce o con tempi inferiori determinati 
in sede locale dall’autorità marittima in relazione ad esigenze locali, 
una “comunicazione” in carta semplice (annesso 6), in duplice copia, 
contenente:  

   a)    i seguenti dati:  
 1. nome, nazionalità, stazza lorda e data di previsto arrivo del-

la nave da cui devono essere sbarcate le merci; 
 2. ormeggio previsto della nave in porto; 
 3. porto di provenienza e di prevista destinazione delle merci; 
 4. nome, nazionalità, stazza lorda e data di arrivo della nave 

o delle navi su cui è previsto il successivo imbarco delle merci, specifi -
cando quali merci verranno imbarcate per ogni nave; qualora i predetti 
dati non siano noti al momento dello sbarco, gli stessi dovranno essere 
comunicati all’atto della richiesta di autorizzazione all’imbarco; 

 5. codice alfanumerico nel caso dei contenitori o dei 
contenitori-cisterna; 

 6. numero dei colli, tipo di imballaggio (eventualmente in-
tegrato col codice di identifi cazione) e massa lorda o netta o volume; 

 7. nome di spedizione appropriato, numero UN, classe o divi-
sione e, quando assegnato, gruppo di imballaggio delle merci; 

 8. numero totale di persone a bordo; 
   b)    nella comunicazione deve essere attestato, sulla base delle 

dichiarazioni ricevute, che:  
 1. la nave è in possesso della pertinente documentazione di 

cui al punto 4. del presente allegato, in corso di validità; 
 2. i contenitori sono omologati e collaudati in conformità alla 

Convenzione CSC ’72, come emendata; 
 3. gli imballaggi, i grandi imballaggi, i contenitori intermedi, i 

contenitori per il trasporto alla rinfusa, i contenitori-cisterna, i recipienti 
a pressione, i CGEM ovvero altre CTU utilizzate per il trasporto sono 
omologati e collaudati in conformità alle disposizioni del codice IMDG 
o alle pertinenti norme nazionali, ove applicabili; 

 4. i dati relativi alle merci riportano il corretto nome tecnico 
e la corretta descrizione in conformità alla normativa internazionale; 

 5. le merci pericolose sono correttamente imballate, marcate 
ed etichettate o contrassegnate e, qualora contenute in unità di trasporto 
del carico, sono appropriatamente stivate e fi ssate e le stesse soddisfano 
tutte le prescrizioni applicabili al trasporto secondo quanto prescritto dal 
codice IMDG o alle pertinenti norme nazionali; 
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 8.3. L’autorità marittima, dopo aver verifi cato che la comunica-
zione sia completa in ogni sua parte e che le merci pericolose siano 
ammesse al trasporto, restituisce al richiedente copia della comunica-
zione stessa, con le determinazioni adottate; il richiedente provvede 
per la consegna della stessa al comandante della nave qualora non sia 
quest’ultimo l’istante. L’autorità marittima può restituire la comuni-
cazione vistata anche via fac-simile, posta elettronica o altro mezzo 
riconosciuto ivi compreso il PMIS, previsto dall’art.14  -bis   del d.lgs. 
196/2005 e s.m.i. 

 8.4. Per l’autorizzazione all’imbarco e trasporto delle merci in so-
sta per il successivo reimbarco dovrà essere presentata l’apposita istan-
za di cui all’annesso 7. 

 8.5. All’istanza di autorizzazione all’imbarco e trasporto deve es-
sere allegata esclusivamente copia della comunicazione di cui al prece-
dente punto 8.2 vistata dall’autorità marittima. 

 8.6. Alle operazioni di sbarco e successivo reimbarco si applicano, 
altresì, le norme di cui ai precedenti punti 6.5, 6.8, 6.9, 6.12, 6.13 e, solo 
per l’imbarco, 6.2 e 6.14. 

 8.7. Per le operazioni effettuate presso i “terminal specializzati”, 
l’autorità marittima può stabilire ulteriori semplifi cazioni in merito alle 
indicazioni prescritte per la comunicazione di cui al precedente pun-
to 8.2, restando salva, comunque, l’indicazione del numero UN e della 
classe delle merci pericolose. 

 8.8. La presentazione della documentazione di cui al presente pun-
to 8 equivale alle comunicazioni previste dagli artt. 4 e 13 del d.lgs. 
19 agosto 2005 n. 196. Le autorità marittime, pertanto, dovranno suc-
cessivamente, provvedere all’attività di notifi ca sul sistema SafeSeaNet 
(SSN), qualora non vi sia un sistema automatico alternativo. 

  9. TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE IMBALLATE IN 
QUANTITÀ LIMITATE O IN QUANTITÀ ESENTI  

 9.1. Nel caso di trasporto di sole merci pericolose imballate in 
quantità limitate ( così come specifi cate nel capitolo 3.4 del Codice 
IMDG), o imballate in quantità esenti ( così come specifi cate nel capi-
tolo 3.5 del Codice IMDG), a cura dell’armatore, del raccomandatario 
marittimo o del comandante della nave deve essere presentato il docu-
mento di trasporto di cui all’annesso 5 (recante in aggiunta l’indicazione 
“quantità limitata” o “LTD QTY” ovvero quantità esenti” o ”excepted 
quantities”, come appropriato), integrato da una comunicazione ripor-
tante l’ubicazione a bordo delle merci pericolose, il numero totale delle 
persone a bordo e l’orario stimato di partenza. Eventuali dichiarazioni 
aggiuntive come indicato nel Codice IMDG, dovranno essere riportate 
sul documento di trasporto. 

 L’autorità marittima, dopo aver verifi cato che la documentazione 
sia completa in ogni sua parte e che le merci pericolose siano ammesse 
al trasporto, restituisce al richiedente una copia vistata del documento 
presentato che deve accompagnare le merci pericolose durante il tra-
sporto ed essere esibito, su richiesta, all’autorità marittima del porto di 
sbarco. 

 9.2. Al comandante della nave devono essere fornite le informazio-
ni di cui al precedente punto 6.14. 

 9.3. La presentazione della documentazione di cui al punto 9.1 
equivale alle comunicazioni previste dagli artt. 4 e 13 del d.lgs. 19 ago-
sto 2005 n. 196 di attuazione della direttiva 2002/59/CE relativa all’isti-
tuzione di un sistema comunitario di monitoraggio e di informazione sul 
traffi co navale. Le autorità marittime, pertanto, dovranno successiva-
mente, provvedere all’attività di notifi ca sul sistema SafeSeaNet (SSN), 
qualora non vi sia un sistema automatico alternativo. 

 9.4. È fatto salvo quanto previsto al punto 10. del presente allegato. 

  10 TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE IN CONFORMITÀ 
ALLE NORME ADR E RID A BORDO DI NAVI TRAGHETTO 
CHE EFFETTUANO VIAGGI NAZIONALI DI DURATA 
LIMITATA  

  10.1 Fermo restando quanto previsto negli articoli precedenti, a 
bordo di navi traghetto, da carico e da passeggeri è consentito il traspor-
to di merci pericolose:  

 in contenitori e in colli posti su veicoli stradali, autopropulsi o 
rimorchiabili, e su carri ferroviari in viaggi nazionali di durata inferiore 
alle due ore e trenta minuti; 

 alla rinfusa in veicoli stradali, carri ferroviari o contenitori, posti 
su veicoli stradali o carri ferroviari in viaggi nazionali di durata inferiore 
alle due ore e trenta minuti; 

  in veicoli cisterna, in carri cisterna ferroviari, in contenitori ci-
sterna o in CGEM posti su veicoli stradali - autopropulsi o rimorchia-
bili -, o su carri ferroviari in viaggi nazionali di durata inferiore alle 
due ore:  

  in conformità alle norme ADR e alle norme RID, con l’osservanza 
delle seguenti prescrizioni:  

 10.1.1 il viaggio deve essere effettuato solo in condizioni meteo-
marine favorevoli; 

 10.1.2 deve sempre essere riportata la marcatura “inquinante 
marino” o “marine pollutant”, se applicabile, in conformità al codice 
IMDG; 

 10.1.3 in ogni caso deve essere rispettata la normativa prevista dal 
codice IMDG relativa alle disposizioni riguardanti le merci pericolose 
ammissibili al trasporto (che dovranno essere esclusivamente quelle 
elencate nel codice IMDG nonché quelle espressamente autorizzate 
dall’Amministrazione) e alle disposizioni di cui alla parte 7 (disposi-
zioni concernenti le operazioni di trasporto), fatto salvo lo stivaggio e 
la segregazione dei colli su veicoli stradali, autopropulsi o rimorchia-
bili, e su carri ferroviari, ovvero dei contenitori caricati sugli stessi che 
può essere conforme all’ADR/RID. Devono inoltre essere rispettate 
le eventuali limitazioni nonché le modalità di trasporto imposte dal-
le certifi cazioni di sicurezza della nave. Eventuali eccezioni rispetto a 
quanto previsto dal presente punto saranno valutate di volta in volta 
dall’Amministrazione. 

 10.1.4 Il trasporto di sole merci pericolose imballate in quantità 
limitate e/o imballate in quantità esenti non è soggetto alla presenta-
zione dell’istanza di cui all’annesso 3 del presente allegato ed alla do-
cumentazione di cui al precedente punto 6.14. In tali casi, non essendo 
previsto alcun documento dall’ADR e dal RID, dovrà essere presentata 
all’autorità marittima del porto d’imbarco, a cura dell’interessato, una 
comunicazione scritta che il trasporto è effettuato in regime di merci 
pericolose imballate in quantità limitate e/o imballate in quantità esenti 
conformemente alle esenzioni previste ai Capitoli 3.4 e 3.5 dall’ADR 
e dal RID. 

 Tale comunicazione deve altresì riportare la tipologia della merce 
pericolosa (UN Number e proper shipping name), l’ubicazione a bordo 
del veicolo che trasporta merci pericolose, il numero totale delle perso-
ne a bordo e l’orario stimato di partenza. 

 L’autorità marittima, dopo aver verifi cato che la documentazione 
presentata sia completa in ogni sua parte e che le merci pericolose 
siano ammesse al trasporto, restituisce al richiedente una copia vista-
ta della stessa che deve accompagnare le merci pericolose durante il 
trasporto ed essere esibita, su richiesta, all’autorità marittima del porto 
di sbarco. 

 10.1.5 ll documento di trasporto previsto dalle norme RID/ADR 
contenente l’indicazione delle merci pericolose presenti a bordo del vei-
colo stradale o del carro ferroviario può essere presentato all’autorità 
marittima del porto d’imbarco, in alternativa al documento di trasporto 
di cui all’annesso 5 del presente allegato, fermo restando l’obbligo di 
indicazione “inquinante marino” o “marine pollutant”, se applicabile, in 
conformità al codice IMDG. 

 10.1.6 La presentazione della documentazione di cui ai paragrafi  
10.1.4 e 10.1.5 equivale alle comunicazioni previste dagli artt. 4 e 13 
del d.lgs. 19 agosto 2005 n. 196 di attuazione della direttiva 2002/59/
CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
e di informazione sul traffi co navale. Le autorità marittime, pertanto, 
dovranno successivamente, provvedere all’attività di notifi ca sul si-
stema SafeSeaNet (SSN), qualora non vi sia un sistema automatico 
alternativo.   
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DOCUMENTO DI CONFORMITA’  
DOCUMENT OF COMPLIANCE 

 
No. ---------------------------- 

 
Requisiti speciali per le navi che trasportano merci pericolose 

Special requirements for ships carrying dangerous goods 
 

rilasciato in applicazione delle prescrizioni di cui alle Regole II-2/19.4 della SOLAS 74 come emendata  
Issued in pursuance of the requirements of II-2/19.4  of SOLAS 74 as emended 

 
per incarico del Governo della  

under the authority of the Government of the 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIC OF ITALY 

 
dal 
by 
 

……………………………………………. 
 

Nome della nave 
Name of ship 

Nominativo 
Internazionale 
Distinctive Number 

or Letters

Porto 
d’immatricolazione 

Port of Registry 

Numero IMO 
(se applicabile) 

IMO Number 
(if applicable) 

 
 

   

 
Tipo di nave: ………………………….. 
Type of ship 
 
 
SI DICHIARA: 
THIS IS TO CERTIFY: 
 
1.  che la costruzione e l’equipaggiamento della succitata nave sono stati riscontrati rispondenti alle 

prescrizioni della reg. II-2/19 della SOLAS ’74, come emendata, e 
that the construction and  equipment  of  the  above- mentioned  ship  have been  found  to  comply  with  the  provisions of the reg. 
II-2/19 SOLAS ’74, as emended, and 
 

2.  che la nave è idonea al trasporto delle classi di merci pericolose specificate nell’appendice al presente 
Documento di conformità a condizione che siano osservate le prescrizioni operative di cui al Codice 
IMDG e al Codice IMSBC per le singole sostanze, materiali o carichi trasportati; 
that the ship is suitable for the carriage of those classes of dangerous goods as specified in the appendix to present Document of 
compliance subject to provisions of IMDG Code and  IMSBC Code for individual substances, materials or articles also being 
complied with. 
 

Il presente Documento di Conformità e’ valido fino al: 
This Document of Compliance  is valid until: 
 
Rilasciato a: …………………………………….. il: …………………………. 
Issued at:         on 
 
 
 …………………………………………………………………. 
 Firma e timbro/Signature and seal   
  

Annesso 1
 Decreto dirigenziale n 303 del 07 Aprile 2014
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                         Annesso 1 
Al Decreto dirigenziale n.303 del 07 Aprile 2014  

APPENDICE

APPENDIX  
Spaces to be indicated in the plans with numbers corresponding with the table below 

UNDER-DECK SPACES  

ON DECK SPACES  

Remarks related to the information in the table above as applicable: 

“P” indicates 
PACKAGED GOODS 
PERMITTED.  

“A” indicates 
PACKAGED AND 
BULK GOODS 
ALLOWED.  

“X” indicates NOT 
ALLOWED.  

NOTE:  Cargoes in bulk may be listed individually by name and class 

 
Hold Class  1 2 3 .  . . . 

1.1 to 1.6         
1.4S         
2.1         
2.2         
2.3 flammable         
2.3 non-flammable         
3 FP < 23°C         
3 FP  23°C to  60°C         
4.1         
4.2         
4.3 liquids         
4.3 solid         
5.1         
5.2         
6.1 liquids FP < 23°C         
6.1 liquids FP  23°C to  60°C         
6.1 liquids         
6.1 solid         
8 liquids FP < 23°C         
8 liquids FP  23°C to  60°C         
8 liquids         
8 solid         
9         
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ATTESTAZIONE DI IDONEITÀ AL TRASPORTO DI 
MERCI PERICOLOSE 

STATEMENT OF COMPLIANCE FOR THE CARRIAGE OF  
DANGEROUS GOODS  

 
No. ---------------------------- 

 
rilasciata in applicazione delle prescrizioni del DPR no. ……………. 

Issued in pursuance of the requirements of DPR no.  …………… 
 

per incarico del Governo della  
under the authority of the Government of the 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

REPUBLIC OF ITALY 
 

dal 
by 

 
…………………………………………. 

 
Nome della nave 

Name of ship 
Nominativo 

Internazionale 
Distinctive Number 

or Letters

Porto 
d’immatricolazione 

Port of Registry 

Numero IMO 
IMO Number 

 
 

   

 
Tipo di nave: ………………………….. 
Type of ship 
 
 
SI DICHIARA: 
THIS IS TO CERTIFY: 
 
1.  che la costruzione e l’equipaggiamento della succitata nave sono stati riscontrati rispondenti alle 

prescrizioni delle norme tecniche del regolamento approvato con il DPR no. …….. ……………, e 
that the construction and equipment of the above mentioned ship were found to comply with the technical regulations 
approved with the DPR no.  ……………………….., and 
 

2.  che la nave e’ idonea al trasporto delle merci pericolose appartenenti alle classi indicate a pag. 2 
della presente Attestazione a condizione che siano osservate le prescrizioni del Codice 
Internazionale Marittimo delle Merci Pericolose (IMDG Code) per le singole sostanze.  
 that the ship is suitable for the carriage of  dangerous goods as specified on page 2 of this  Statement subject to any 
provision in the International Maritime Dangerous Goods (IMDG Code) for individual substances also being complied with.. 
 

La presente Attestazione e’ valida fino al: ……………………………………. 
This Statement is valid until: 
 
Rilasciata a: …………………………………….. il: …………………………. 
Issued at:         on 
 
 
                          

…………………………………………………………………. 
                  Firma e timbro/Signature and seal  
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LOCALI E SPAZI IDENTIFICATI SUL PIANO DI CUI DI CUI A PAG. 3 

SPACES IDENTIFIED ON HOLD PLAN OF PAGE 3 
 

  CLASSE 
CLASS 

SPAZI PER IL CARICO 
CARGO SPACES 

  A B C D E F 
1.1 1.6 Esplosivi 

Explosives  
      

1.4 S Esplosivi 
Explosives 

      

2.1 Gas infiammabili 
Flammable gases 

      

2.2 Gas non infiammabili e non tossici 
Non-flammable and not-toxic gases 

      

2.3 Gas tossici 
Toxic gases 

      

3 Liquidi infiammabili (p.i. < 23 °C) 
Flammable liquids (f.p. < 23 °C) 

      

3 Liquidi infiammabili (p.i. 23 61 °C) 
Flammable liquids (f.p. 23 61 °C) 

      

4.1 Solidi infiammabili 
Flammable solids 

      

4.2 Sostanze combustione spontanea 
Spontaneous combustion substances 

      

4.3 Sostanze reagenti con l’acqua 
Substances reacting with water 

      

5.1 Sostanze ossidanti 
Oxidizing substances 

      

5.2 Perossidi organici 
Organic peroxides 

      

6.1 Sostanze tossiche  (liquide) 
Toxic  substances (liquids) 

      

6.1 Sostanze tossiche (liquide p.i. < 23 °C) 
Toxic  substances (liquids f.p. < 23 °C)) 

      

6.1 Sostanze tossiche (liquide p.i. 23 61 °C) 
Toxic  substances (liquids  f.p. 23 61  °C) 

      

6.1 Sostanze tossiche (solide) 
Toxic  substances (solids) 

      

8 Corrosivi (liquidi) 
Corrosives (liquids) 

      

8 Corrosivi (liquidi p.i. < 23 °C) 
Corrosives  (liquids f.p. < 23 °C)) 

      

8 Corrosivi (liquidi p.i. 23 61 °C) 
Corrosives (liquids f.p. 23 61 °C) 

      

8 Corrosivi (solidi) 
Corrosives (solids) 

      

9 Sostanze pericolose diverse 
Miscellaneous dangerous substances 

      

P: In imballaggi/In packaged form  
X: Non ammesso/Not allowed  
 
Non esistono prescrizioni particolari per il trasporto delle merci pericolose appartenenti alle classi 6.2 e 7, delle merci 
pericolose imballate in quantità limitata e delle merci pericolose imballate in quantità esenti. 
There are no special requirements  for the carriage of dangerous goods of classes 6.2 and 7,  for the carriage of dangerous 
goods in limited quantity and excepted quantity. 
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CARGO SPACES 
 
 
 
 
 

 

 
Spazi 
Spaces 

Descrizione degli spazi per il carico 
Description of cargo spaces

 
A 
 

 

 
B 
 

 

 
C 
 

 

 
D 
 

 

 
E 
 

 

 
F 
 

 

 
 
 
 
 

L o c a li  s o t to  i l  p o n te  /  U n d e r d e c k  s p a c e s

S p a z i s o p r a  i l  p o n t e  /  W e a th e r d e c k  s p a c e s  
 
 

LOCALI E SPAZI PER IL CARICO  
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NOTES 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTE 
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VIDIMAZIONI RELATIVE ALLE VISITE ANNUALI 

ENDORSEMENT FOR ANNUAL SURVEYS 
 
 

SI CERTIFICA che, in occasione della visita prescritta nell’Articolo 12 del D.P.R. n. 
134/2005, la nave e’ stata trovata rispondente alle pertinenti prescrizioni del Decreto 
stesso. 
THIS IS TO CERTIFY that, at a survey required by Art 12 of the Decree N° 
134/2005, the ship was found to comply with the relevant provisions of said Decree. 
 
 
Visita annuale 
Annual survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 

  
Visita annuale 
Annual survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 

Visita annuale 
Annual survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 

Firma e timbro 
Signature and seal 
 
 

Visita annuale 
Annual survey 
 
Luogo 
Place 
 
Data 
Date 

Firma e timbro 
Signature and seal 
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Alla____________________________________________ - GUARDIA COSTIERA di ___________________  

                        (CAPITANERIA DI PORTO/UFFICIO CIRCONDARIALE/LOCALE MARITTIMO) 
To COAST GUARD OFFICE 

 
Il sottoscritto ________________________  con sede in _______________________________________________ 
The undersigned    Address  

tel. _____________ fax. ____________armatore/ raccomandatario marittimo/comandante della nave__________________________ 
Phone number fax number  Owner/ship’s agent/master of the ship 
n. IMO _______________bandiera___________________ TSL(GT)_____________data di impostazione chiglia________________ 
IMO n°   Flag   G.T.   keel laid 
abilitata a navigazione ___________________________________ ETA/ETD  _______________ormeggio_____________________ 
Type of navigation                 ETA/ETD   Berth 
numero di persone a bordo____________ 
number of persons on board 

 
CHIEDE 

APPLY FOR 
 

l’autorizzazione all’imbarco e trasporto / il  nulla osta allo sbarco sulla/dalla nave predetta delle merci pericolose di cui all’unita lista 
(Annesso 4 ); 
the authorization of loading/unloading of the dangerous goods referred to the unit list (Annex 4)on board the aforementioned ship; 
 

DICHIARA 
DECLARES 

 
1. che, sulla base delle dichiarazioni fornite dall’armatore o noleggiatore, la nave è in possesso della seguente documentazione: 

according with the statements of the shipowner or charterer, the ship has the following documents 
 
a) documento di conformità per il trasporto di merci pericolose rilasciato da ____________________________________ 

Document of Compliance for the transport of dangerous goods issued by 
            
         il ___________________ valido fino al _____________________; oppure 
        date   valid until    or 
  
attestazione d’idoneità al trasporto di merci pericolose rilasciata da __________________________________________ 
certificate of fitness for the carriage of dangerous goods issued by 
 
    il ___________________ valida fino al _____________________ ; 
         date   valid until     
 
b) attestazione di idoneità al trasporto di autoveicoli con carburante nel serbatoio rilasciata da _______________________ 

certificate of fitness for the carriage of motor vehicles with fuel in their  tank issued by 
     il __________________ valido fino al _____________________ ; 
          date   valid until  
 (nel caso di trasporto di  merci pericolose su autoveicoli su navi di cui al punto 4.3 dell’allegato al Decreto) 
 (in the case of transport of dangerous goods by vehicles of the vessels referred to in point 4.3 of the Annex to Decree); 
 
c) codice IMDG come emendato; manifesto speciale/piano di carico; manuale di stivaggio del carico; (navi passeggeri, navi da 

carico in navigazione internazionale ed in navigazione nazionale, con esclusione della locale); 
IMDG Code as amended; dangerous good manifest; cargo securing manual (passenger ships, cargo ships in international 
navigation and in domestic navigation,  with the exception of local domestic navigation); 
 

2. che, sulla base delle dichiarazioni ricevute: 
according with the statements received: 
 
a) gli imballaggi, grandi imballaggi, contenitori intermedi sono approvati e collaudati in conformità alle norme del codice IMDG ed 

alle pertinenti norme nazionali quando utilizzati in navigazione nazionale; 
the packagings, large packagings, intermediate containers are tested and approved in accordance with the provisions of the 
IMDG Code and relevant provisions of national legislation when used in national navigation; 
 

b) i recipienti a pressione sono approvati in conformità alle norme del Codice IMDG, alle norme ADR/RID ovvero alle pertinenti 
norme nazionali qualora impiegati in navigazione nazionale; 
pressure receptacles are approved in compliance  with the provisions of the IMDG Code or ADR / RID or relevant national 
legislation when used in national navigation; 
 

c) i contenitori  sono approvati e collaudati in conformità alla convenzione CSC ’72; 
the containers are tested and approved in compliance  with the agreement CSC '72; 
 

d)  i veicoli stradali sono conformi in conformità alla normativa stradale; 
road vehicles are approved and tested in compliance  with road regulation; 
 

e) i veicoli cisterna, i contenitori cisterna ed i CGEM sono omologati e collaudati in conformità alle norme del vigente Codice 
IMDG ed alle pertinenti norme nazionali;  
road tank vehicles, tank containers,  and CGEM are tested and approved in compliance with the provisions of the IMDG Code 
and relevant provisions of national legislation; 
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f) i carri ferroviari, i contenitori cisterna ferroviari ed i carri cisterna ferroviari sono omologati e collaudati in conformità alle 

vigenti norme sul trasporto ferroviario; 
railway wagons, tank container railway wagons and railway tank wagons are tested and approved in compliance with current 
legislation on rail transport;  
 

g) i veicoli stradali sono in possesso di documento attestante la rispondenza al punto 5  della risoluzione IMO A.581 (14); 
road vehicles holds the relevant document attesting the compliance with paragraph 5 of IMO Resolution A.581 (14); 
 

h) i veicoli stradali sono in possesso della carta di circolazione rilasciata dall’amministrazione del paese di immatricolazione; 
road vehicles holds the appropriate license issued by the country of registration; 
 

3. che, sulla base delle informazioni contenute nel documento di trasporto: 
that, according with the information in the transport document: 
 
a) i dati relativi alle merci riportano il corretto nome tecnico e la corretta descrizione in conformità alla normativa nazionale; 

informations relating to goods shown the correct technical name and the correct description in accordance with national 
legislation; 
 

b) le merci pericolose da imbarcare sono correttamente imballate e marcate ed etichettate o contrassegnate e, qualora 
contenute nelle unità di trasporto del carico, che sono state appropriatamente stivate e fissate, e che le stesse soddisfano 
tutte le prescrizioni applicabili al trasporto; 
the dangerous goods on board are properly packed, marked and labelled or marked and, if contained in the cargo transport 
units, are properly stowed and secured, and that they meet all of the requirements applicable to transport; 
 

4. che, sulla base delle dichiarazioni ricevute dal comando di bordo, lo stivaggio delle merci pericolose e delle unità di trasporto del 
carico, a bordo, sarà effettuato a cura dello stesso comando di bordo tenendo conto: 
that, according with the statements received from the ship’s master, the stowage of dangerous goods and cargo transport units on 
board, will be carried out by the ship’s master taking into account: 
 

a) della certificazione della nave; 
the certificates of the ship; 
 

b) delle merci pericolose e/o derrate alimentari presenti a bordo; 
the dangerous goods and / or food stored on board; 
 

c) dei criteri di separazione e stivaggio prescritti dal codice IMDG; 
the criteria for separation and stowage prescribed in the IMDG Code; 
 

d) di quanto previsto dal manuale di stivaggio del carico (solo per imbarco e trasporto). 
with the provisions of the cargo securing manual (only for boarding and transport). 

 
ALLEGA: 

ENCLOSE: 
 

……………..Omissis…………….. 
 

Data_____________________ 
Date 

(nome, cognome e firma) 
(Name, surname and signature) 
 

 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(riservato all’autorità di polizia) 
(reserved for police authority) 
 
V.   nulla osta, per quanto di competenza, all’imbarco/sbarco degli esplosivi. 
Authorize the loading(unloading of explosives 
 
Data______________________ 
Date 
                                          (timbro e firma) 
        (Seal and signature) 

 
                                     ____________________________ 
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 ______________________________________________ - GUARDIA COSTIERA di ____________________  

              (CAPITANERIA DI PORTO/UFFICIO CIRCONDARIALE/LOCALE MARITTIMO) 
 COAST GUARD /THE HARBOUR MASTER OFFICE 

 
 
 

VISTA  
TAKE INTO ACCOUNT: 
- la sopraccitata istanza e la documentazione allegata; 

the above-mentioned application and the enclosed documents; 
 

- la SOLAS 74 e l’annesso III alla MARPOL 73/78, come emendate e le disposizioni nazionali in materia di merci pericolose 
the SOLAS 74 and the annex III to the MARPOL 73/78, as amended and national provisions on dangerous goods 

 
 

SI AUTORIZZA L’IMBARCO ED IL TRASPORTO   NULLA OSTA ALLO SBARCO 
        AUTHORIZES THE LOADING AND THE TRANSPORT            AUTHORIZES THE UNLOADING 

 
 

delle merci pericolose indicate nella lista allegata (tranne quelle cancellate) alle seguenti condizioni : 
of the dangerous goods specified in the enclosed list (except those deleted) under the following conditions: 
 
- le operazioni di imbarco/sbarco debbono essere eseguite sotto la sorveglianza e la direzione del comandante della nave o 

di un ufficiale da lui appositamente delegato, nel rispetto delle condizioni  di sicurezza  prescritte dalle norme in vigore e 
senza rischi  per le persone e le cose;  
loading/unloading operation shall be performed under the direction of the ship’s master or an officer appointed by him, 
subject to all the safety conditions prescribed by the provisions into force and without risks for people or property; 
 

- il comandante deve attenersi a quanto stabilito dalle norme e certificazioni  richiamate nelle premesse; 
the ship’s master shall comply with all the mentioned  provisions  and certifications; 

- la nave deve essere dotata dei mezzi di  protezione individuale e dei  presidi medico sanitari prescritti dalle vigenti  
 norme in materia; 
the ship shall  be equipped with the personal protection equipment and the medical equipments as prescribed  by health 
regulations; 
 

- devono essere osservati i criteri di separazione e stivaggio prescritti dal codice IMDG, fatta eccezione per le merci 
pericolose imbarcate ai sensi del punto 10 dell’allegato al decreto; 

the criteria for separation and stowage shall be in compliance with the IMDG Code, except for the dangerous goods 
embarked in accordance with paragraph 10 of attachment to the decree; 

_________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________ 

 
 
Data_______________ 
Date         (timbro e firma)  
        (Seal and signarture) 

 
____________________________ 
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3  Pagina  1  di       pagine
    Page  1  of        pages

AEREO PASSEGGERI SOLO AEREO
E CARGO CARGO

PASSENGER AND CARGO CARGO AIRCRAFT
AIRCRAFT ONLY

10  Nave/volo No. e data 11  Porto/luogo di imbarco
     Vessel/flight No. and date      Port/place of loading

12  Porto/luogo di sbarco 13  Destinazione
     Port/place of discharge      Destination

14  Marchi spedizione *Numero e tipo di imballaggi; descrizione delle merci Massa lorda (kg) Massa netta (kg) Volume (m3)
     Shipping marks *Number and kind of packages; description of goods Gross mass (kg) Net mass (kg) Cube (m 3 )

15  No. identificazione container/ 16  Numero(i) sigillo 17  Dimensione & tipo del 18  Tara (kg)
      No. immatricolazione veicolo      Seal number(s)      contenitore/veicolo      Tare mass (kg)
     Container identification No./      Container/vehicle size &
     vehicle registration No.      type

Annesso 5 ( Decreto dirigenziale n. 303 del 07 Aprile 2014)

LOADING

*   MERCI PERICOLOSE: DANGEROUS GOODS
    Si deve specificare: Nome di Spedizione Appropriato, classe di pericolo, No. UN, gruppo di imballaggio, (dove assegnato) inquinante marino ed osservare le prescrizioni dello speditore in
    applicazione ai regolamenti nazionali ed internazionali. Per gli scopi del Codice IMDG vedere 5.4.1.4. You must specify: Proper shipping name, hazard class, UN, No, packing group, (where

      PREPARING THIS NOTE)

Nome/posizione del dichiarante  Name/status of declarant

Luogo e data  Place and date

Firma del dichiarante  Signature of declarant

accordance with the applicable provisions. †

MUST BE COMPLETED AND SIGNED FOR ALL CONTAINER/
VEHICLE LOADS BY PERSON RESPONSIBLE FOR PACKING/

CERTIFICATO DI RIEMPIMENTO DEL CONTAINER/VEICOLO
Io sottoscritto dichiaro che le merci sopra descritte sono state
sistemate/caricate nel container/veicolo sopra identificato
conformemente alle disposizioni applicabili. †

DEVE ESSERE COMPLETATO E FIRMATO PER TUTTI I CARICHI
NEL CONTENITORE/VEICOLO DALLA PERSONA RESPONSABILE

CONTAINER/VEHICLE PACKING CERTIFICATE

Firma del dichiarante  Signature of declarant

Luogo e data  Place and date

Nome/posizione del dichiarante
Name/status of declarant

20  Nome della società  Name of company

FIRMA DEL CONDUCENTE  DRIVER'S SIGNATURE

      Name of company  (OF SHIPPER

Firma e data  Signature and date

No. immatricolazione veicolo  Vehicle registration No.

22  Nome della società  (DELLO SPEDITORE
      CHE PREPARA QUESTO DOCUMENTO)

Nome del trasportatore  Haulier's name

      RECEIVING ORGANIZATION RECEIPT
      Received the above number of packages/containers/trailers in apparent good order and condition,
      unless stated hereon: RECEIVING ORGANIZATION REMARKS:

      salvo le seguenti riserve: ANNOTAZIONI DEL RICEVENTE:

DELLA SISTEMAZIONE/CARICAZIONE

21  RICEVUTA ALLA RICEZIONE DELLE MERCI

I hereby declare that the goods described above have been
packed/loaded into the container/vehicle identified above in

    assigned) marine pollutant and observe the mandatory requirements under applicable national and international governmental regulations.for the purpose of IMDG Code see 5.4.1.4.

19  Massa lorda totale (compresa la tara) (kg)
     Total gross mass (including tare) (kg)

      Ricevuto il suddetto numero di colli/containers/rimorchi in apparente buon ordine e condizione,

8  Questa spedizione è sottoposta alle limitazioni prescritte per:
   (Cancellare ove non applicabile)
   This shipment is within the limitations prescribed for:
   (Delete non-applicable)

condition for transport according to the applicable international and national governmental regulations.

5  Riferimento spedizioniere  Freight forwarder's reference

9  Informazioni aggiuntive relative alla movimentazione  Additional handling information

ai regolamenti internazionali e nazionali applicabili.
SHIPPER'S DECLARATION
I hereby declare that the contents of this consignment are fully and accurately described below by the Proper
Shipping Name, and are classified, packaged, marked and labelled/placarded and are in all respect in proper

7  Vettore (a cura del vettore)  Carrier (to be completed by the carrier)
DICHIARAZIONE DELLO SPEDITORE
Io sottoscritto dichiaro che i contenuti di questa spedizione sono di seguito descritti in modo completo ed accurato
con il Nome di Spedizione Appropriato, e sono classificati, imballati, marcati ed etichettati/pannellati conformemente

6  Destinatario  Consignee   

1  Speditore  Shipper/Consignor/Sender 2  Numero del documento di trasporto  Transport document number   

4  Riferimento speditore  Shipper's reference   

Questo modello può essere usato come dichiarazione per merci pericolose in accordo ai requisiti della SOLAS 74, capitolo VII, regola 4; MARPOL 73/78, Annesso III, regola 4.
This form may be used as a dangerous goods declaration as it meets the requirements of SOLAS 74, chapter VII, regulation 4; MARPOL 73/78, Annex III, regulation 4.

MODELLO PER IL TRASPORTO MULTIMODALE DI MERCI PERICOLOSE
MULTIMODAL DANGEROUS GOODS FORM
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Annesso 5 
Decreto dirigenziale n. 303 del 07 Aprile 2014 

Aspetti della documentazione per il Trasporto Intermodale di Merci Pericolose 
Documentary Aspects of the International Transport of Dangerous Goods 

 
Certificato di Carico del Contenitore o del Veicolo 

Container/Vehicle Packing Certificate 
 
La firma apposta nella Sezione 20 attesta che la persona preposta all’effettuazione delle operazioni sul 
contenitore o sul veicolo, certifica che: 
The signature given overleaf in Box 20 must be that of the person controlling the container/vehicle operation, 
it is certified that: 
 
 Il contenitore o il veicolo era pulito, asciutto e apparentemente atto a ricevere le merci; 
 The container/vehicle was clean, dry and apparently fit to receive the goods; 

 
 Per le spedizioni comprendenti merci della classe 1, diverse dalla divisione 1.4, il contenitore o il veicolo 

è strutturalmente atto all’impiego; 
 If the consignments include goods of class 1, other than division 1.4, the container is structurally 

serviceable 
 

 Non sono state caricate nel contenitore o nel veicolo merci incompatibili, a meno di autorizzazioni 
speciali dell’Autorità competente; 

 No incompatible goods have been packed into the container/vehicle unless specially authorized by the 
Competent Authority. 
 

 Tutti i colli sono stati esaminati esteriormente per rivelare eventuali difetti; solo i colli in buono stato sono 
stati caricati; 

 All packages have been externally inspected for damage and only sound packages packed. 
 

 I fusti sono stati stivati in posizione verticale, salvo altrimenti autorizzato dall’Autorità competente; 
 Drums have been stowed in an upright position unless otherwise authorized by the Competent Authority. 

 
 Tutti i colli sono stati correttamente imballati e assicurati nel contenitore o nel veicolo; 
 All packages have been properly packed and secured in the container/vehicle. 

 
 Le merci caricate alla rinfusa sono state uniformemente ripartite nel contenitore o nel veicolo; 
 When materials are transported in bulk packagings, the cargo has been evenly distributed in the 

container/vehicle. 
 

 Il contenitore o il veicolo e i colli sono marcati ed etichettati in modo appropriato; qualsiasi marchio, 
etichetta o placca non pertinente è stata rimossa; 

 The packages and the container/vehicle have been properly marked, labelled and placarded. Any 
irrelevant mark, labels and placards have been removed. 
 

 Nel caso in cui l’anidride carbonica solida (CO2 – ghiaccio secco) è utilizzata come refrigerante, il 
contenitore o il veicolo è marcato esteriormente come previsto dal paragrafo 5.5.3.6.; 

 When solid carbon dioxide (CO2 – dry ice) is used for cooling purposes, the vehicle or freight container 
is externally marked in accordance with 5.5.3.6. 
 

 Nel caso in cui questo Modello delle Merci Pericolose venga utilizzato solo come certificato di 
imballaggio del contenitore/veicolo e non come documento combinato, deve essere emessa/ricevuta 
una dichiarazione firmata dallo speditore o dal fornitore per ciascuna spedizione di merci pericolose 
imballata nel contenitore. 

 When this Dangerous Goods Form is used as a container/vehicle packing certificate only, not a 
combined document, a dangerous goods declaration signed by the shipper or supplier must have been 
issued/received to cover each dangerous goods consignment packed in the container. 

 
 

 Nota: Il certificato di carico del contenitore non è richiesto per le cisterne. 
 Note: The container packing certificate is not required for tanks. 
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3  Pagina     di       pagine
    Page     of        pages

14  Marchi spedizione *Numero e tipo di imballaggi; descrizione delle merci Massa lorda (kg) Massa netta (kg) Volume (m3)
     Shipping marks *Number and kind of packages; description of goods Gross mass (kg) Net mass (kg) Cube (m 3 )

1  Speditore  Shipper/Consignor/Sender 2  Numero del documento di trasporto  Transport document number   

4  Riferimento speditore  Shipper's reference   

5  Riferimento spedizioniere  Freight forwarder's reference

Annesso 5 ( Decreto Dirigenziale n. 303 del 07 Aprile 2014)
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Annesso 6 
(Decreto dirigenziale n.303 del 07 Aprile 2014) 

 
Alla_________________________________________ - GUARDIA COSTIERA di _______________________  

                       (CAPITANERIA DI PORTO/UFFICIO CIRCONDARIALE/LOCALE MARITTIMO) 
To COAST GUARD OFFICE 

 
 

Il sottoscritto_________________________________con sede in________________________________________________. 
The undersigned     Address 

__________________________________ tel________________________telefax_________________________________________. 
        Phone number          Fax number 

Armatore, comandante  o raccomandatario marittimo della nave _______________________________________________________. 
Owner, Master or ship’s agent of the ship 
n. IMO _____________________bandiera_____________________________TSL(GT)_____________________________________ 
IMO number       Flag     G.T. 
ormeggio previsto_______________ETA/ETD___________________numero totale di persone a bordo________________________ 
berth    ETA   total number of persons on board 
 

COMUNICA 
NOTIFY 

 
che le merci pericolose, di cui all’unita lista (Annesso 4) saranno sbarcate dalla predetta nave e saranno posizionate in sosta presso il 
terminal……………………………….….in attesa di successivo imbarco sulle navi sottoelencate o sulle navi indicate nell’apposita 
autorizzazione all’imbarco: 
that the dangerous goods, mentioned in the attached list (Annex 4) will be unloaded from the ship and will be stored in the terminal 
....................................................... pending subsequent loading on ship or on ships listed below as per the authorization of loading: 
 
1. nave……………………………….bandiera……………….GT…………….ETA…………...  
 Ship    flag              GT     ETA 
2. nave……………………………….bandiera……………….GT…………….ETA…………... 
 Ship    flag              GT     ETA 
3. nave……………………………….bandiera……………….GT…………….ETA…………...  
 Ship    flag              GT     ETA 
4. nave……………………………….bandiera……………….GT…………….ETA…………... 
 Ship    flag              GT     ETA 
 

DICHIARA 
DECLARES 

 
che, sulla base delle dichiarazioni ricevute: 
that, according with the statements received 
1. la nave è in possesso della seguente documentazione: 

the ship holds the following documents 
a)  documento di conformità per il trasporto di merci pericolose rilasciato da _____________________________ 

Document of Compliance for the transport of dangerous goods issued by 
         il ___________________ valido fino al _____________________; oppure 
in date   valid until    or 
         attestazione d’idoneità al trasporto di merci pericolose rilasciata da __________________________________ 
 certificate of fitness for the carriage of dangerous goods issued by 
         il ___________________ valida fino al _____________________ ; 
 in date   valid until     
 
b) codice IMDG come emendato; manifesto speciale/piano di carico; manuale di stivaggio del carico (navi passeggeri, navi da 

carico in navigazione internazionale e in navigazione nazionale con esclusione della navigazione locale); 
IMDG Code as amended; dangerous good manifest; cargo securing manual (passenger ships, cargo ships in international 
voyages and in domestic voyages,with the exception of local domestic voyages); 
 

2.    i contenitori sono approvati e collaudati in conformità alla convenzione CSC ’72; 
the containers are tested and approved in compliance with the agreement CSC '72; 
 

3. gli imballaggi, i grandi imballaggi, i contenitori intermedi, i contenitori per il trasporto alla rinfusa (bulk containers), i contenitori 
cisterna, i recipienti a pressione, i CGEM ovvero altre CTU utilizzate per il trasporto soddisfano le norme del codice IMDG, del 
decreto 27.02.2002 e del presente decreto; 
the packagings, large packagings, intermediate containers, bulk containers,tank-containers, pressure receptacle, CGEM or other 
CTU using for transport meeting the requirements of the IMDG Code and relevant provisions of national legislation, as appropriate; 
 

4. i dati relativi alle merci riportano il corretto nome tecnico e la corretta descrizione in conformità alla normativa internazionale; 
information relating goods shall shown the correct technical name and the correct description in compliance with international 
legislation; 
 

5. la merce contenuta nei contenitori è stata appropriatamente stivata e fissata e tutte le prescrizioni applicabili al trasporto sono state 
soddisfatte. 
the goods inside the containers has been properly stowed and secured and all applicable provisions  to the transport has been 
met. 
  
(località e data)                                                                                            (nome cognome e firma)  
place and date                name, surname and signature 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Annesso 6 
(Decreto dirigenziale n.303 del 07 Aprile 2014) 

 
______________________________________________ - GUARDIA COSTIERA di __________________________________  

            COAST GUARD OFFICE 
  
 (CAPITANERIA DI PORTO/UFFICIO CIRCONDARIALE/LOCALE MARITTIMO) 

  
VISTA:  la suddetta  comunicazione/dichiarazione;  
TAKE INTO ACCOUNT: the above notification/declaration; 
             
 la normativa in vigore:  

     regulation into force: 
  

 si prende atto di quanto comunicato;  
noted the contents of the notification received; 

 
 nel periodo di sosta in porto la merce pericolosa NON può essere movimentata; 

during the time in port the dangerous goods shall NOT be moved; 
 

 i contenitori, i colli  ed i contenitori cisterna contenenti la merce pericolosa debbono raggiungere il terminal di sosta nel più 
breve tempo possibile e con percorso diretto senza alcuna fermata nelle aree portuali; 
containers, packages and tank containers containing dangerous goods must reach the terminal in the shortest time and with 
direct route without any stops in port areas; 
 

 durante il periodo di sosta deve essere assicurata la sorveglianza antincendio. 
 during the time in port shall be ensured fire surveillance. 

______________________________________________________________________________________ 
Copia della presente deve essere consegnata al terminal. 
A copy of this notification shall be delivered to the terminal 
 
 
(località e data)                                                                                                (timbro e firma) 
place and date       Seal and signature 
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                                                                                                                                                                Annesso 7 
(Decreto dirigenziale n.303  del 07 Aprile 2014)  

 
 
Alla_____________________________________________ - GUARDIA COSTIERA di ___________________________ 

            (CAPITANERIA DI PORTO/UFFICIO CIRCONDARIALE/LOCALE MARITTIMO) 
                                      To COST GUARD OFFICE 

 
 
Il sottoscritto _____________________ con sede in ___________________________________________________________ 
The undersigned               Address 

tel. _______________ fax. ________________armatore/comandante/raccomandatario marittimo della nave______________________ 
phone number fax number             Owner/Ship’s agent/Master of the ship 
n. IMO ________________bandiera________________________ TSL(GT)___________ data impostazione chiglia _______________ 
IMO number            flag               GT    Keel laid 
abilitata a navigazione _______________________ETD/ETD__________ _______________ormeggio _________________________ 
Type of navigation       ETA/ETD         Berth 
numero totale di persone a bordo______________________ 
total number of persons on board 
 

CHIEDE 
APPLY FOR 

 
l’autorizzazione all’imbarco e trasporto sulla nave predetta delle merci pericolose di cui alla/e allegata/e comunicazione/i di 
sbarco per transhipment; 
the authorization of loading and the transport of dangerous goods on the mentioned ship referred to / and attached / 
communication and / loading for transhipment; 

DICHIARA 
DECLARES 

 
1. che, sulla base delle dichiarazioni fornite dall’armatore o noleggiatore, la nave è in possesso della seguente documentazione: 

that, according with the declarations of the shipowner or charterer, the ship has the following documents: 
 
a) documento di conformità per il trasporto di merci pericolose rilasciato da __________________________ 

Document of Compliance for the transport of dangerous goods issued by 
           il ___________________ valido fino al _____________________ ; oppure 
         Date                 valid until    or 
 
 attestazione d’idoneità al trasporto di merci pericolose rilasciata da ___________________________________ 

certificate of fitness for the carriage of dangerous goods issued by 
 il ___________________ valido fino al _____________________; 
        Date            valid until     
 
b) codice IMDG, come emendato; manifesto speciale/piano di carico; manuale di stivaggio del carico (navi passeggeri, navi da 

carico in navigazione internazionale ed in navigazione nazionale con esclusione della navigazione locale); 
IMDG Code as amended; dangerous good manifest; cargo securing manual (passenger ships, cargo ships in international 
navigation and in domestic,  with the exception of local domestic navigation); 
 

2. che lo stivaggio delle merci pericolose sarà effettuato tenendo conto: 
that the stowage of dangerous goods will be carried out taking into account: 
 

a) della certificazione della nave; 
the certification of the ship 
 

b) delle merci pericolose e/o derrate alimentari presenti a bordo; 
dangerous goods and / or foodstuffs stored on board; 
 

c) dei criteri di separazione e stivaggio prescritti dal codice IMDG; 
the criteria for separation and stowage prescribed in the IMDG Code; 
 

d) di quanto previsto dal manuale di stivaggio del carico.  
with the provisions of the cargo securing manual. 

 
Data_____________________ 
Date 

(nome, cognome e firma) 
(Name, surname and signature) 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(riservato all’autorità di polizia) 
reserved police authority) 
Visto:   nulla osta, per quanto di competenza all’imbarco o sbarco degli esplosivi. 
Authorize: the loading/unloading of explosives 
Data______________________ 
Date                                         (timbro e firma) 
        (Seal and signature) 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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                                                                                                                                                                Annesso 7 
(Decreto dirigenziale n.303  del 07 Aprile 2014)  

 
 
 
______________________________________________ - GUARDIA COSTIERA di ____________________  

      (CAPITANERIA DI PORTO/UFFICIO CIRCONDARIALE/LOCALE MARITTIMO) 
                          COST GUARD OFFICE 

 
 

VISTA : 
TAKE INTO ACCOUNT: 
- la sopraccitata istanza e la documentazione allegata; 

the above-mentioned application and the enclosed documents 
 

- la SOLAS 74 e l’annesso III alla MARPOL 73/78, come emendate, e le disposizioni nazionali in  materia di merci pericolose 
the SOLAS 74 and the annex III to the MARPOL 73/78, as amended, and the national provisions on dangerous goods 

 
SI AUTORIZZA L’IMBARCO ED IL TRASPORTO 

AUTHORIZES THE LOADING AND THE TRANSPORT 
 

 
delle merci pericolose indicate nella lista allegata (tranne quelle cancellate) alle seguenti condizioni : 
of the dangerous goods specified in the enclosed list (except those deleted) under the following conditions: 

 le operazioni di imbarco/sbarco debbono avvenire sotto il controllo del comandante o di un ufficiale di sua fiducia nel rispetto 
delle condizioni  di sicurezza  prescritte dalle norme in vigore e senza rischi  per le persone e le cose;  
loading/unloading operation shall be performed under the direction of the ship’s master or an officer appointed by him, 
subject to all  the conditions prescribed by the provisions  into force and without risk to people or property; 

 il comandante deve attenersi a quanto stabilito dalle norme e certificazioni  richiamate nelle premesse; 
the ship’s master shall comply with all the mentioned provisions and certifications; 

 la nave deve essere dotata dei mezzi di protezione individuale e dei presidi medico sanitari prescritti dalle vigenti norme in 
materia; 

the ship shall  be equipped with the personal protection equipment and the medical equipments as prescribed  by health 
regulations; 

 devono essere osservati i criteri di stivaggio previsti dalla normativa applicabile 
The criteria for stowage shall be in compliance with the criteria established by applicable laws. 

_________________________________________________________________________________________ 
 
Data_______________         (timbro e firma) 
Date         (Seal and signature) 

  14A03389
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 marzo 2014 .

      Elenco integrativo dei prezzi unitari massimi di produ-
zioni agricole e zootecniche per la determinazione dei valori 
assicurabili al mercato agevolato nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel 
testo modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, 
n. 82, concernente la normativa del Fondo di solidarietà 
nazionale che prevede interventi fi nanziari a sostegno del-
le imprese agricole colpite da calamità naturali e da eventi 
climatici avversi, ed in particolare il capo I, che disciplina 
gli aiuti sulla spesa per il pagamento dei premi assicurativi; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di Stato 
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 319/01); 

 Visto il regolamento (CE) n. 1857/2006, della Com-
missione del 15 dicembre 2006, che reca, tra l’altro, di-
sposizioni per la concessione di aiuti di Stato senza l’ob-
bligo di notifi ca, ai sensi dell’art. 87, paragrafo 3, lettera 
  c)   e dell’art. 88, paragrafo 3 del trattato; 

 Visto l’art. 68, del Regolamento (CE) n. 73/2009, del 
Consiglio del 19 gennaio 2009, che prevede, tra l’altro, 
l’erogazione di un contributo pubblico sulla spesa assi-
curativa per la copertura dei rischi di perdite economiche 
causate da avversità atmosferiche sui raccolti, da epizoo-
zie negli allevamenti zootecnici, da malattie delle piante e 
da infestazioni parassitarie sulle produzioni vegetali, che 
producono perdite superiori al 30 per cento delle produ-
zione media annua; 

 Visto l’art. 11 del decreto 29 luglio 2009, del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di attivazio-
ne della misura comunitaria di cui all’art. 68 del Regola-
mento (CE) n. 73/2009, per la copertura assicurativa dei 
rischi agricoli, secondo le procedure previste dal decreto 
legislativo n. 102/2004 e successive modifi che; 

 Visto il piano nazionale di sostegno dell’OCM vino 
trasmesso alla commissione europea, in attuazione del 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e successive modifi che 
e, in particolare, la previsione della misura relativa all’as-
sicurazione del raccolto di uva da vino; 

 Visto il decreto 20 aprile 2011, n. 8809 del Ministe-
ro delle Politiche agricole alimentari e forestali registra-
to alla Corte dei conti il 1° giugno 2011 Reg. n. 3, fo-
glio n. 280 ed il successivo decreto 13 dicembre 2011, 
n. 26.540, del Ministero delle Politiche agricole alimen-
tari e forestali registrato alla Corte dei conti il 30 genna-
io 2012 Reg. 1, Fog. 277, con i quali sono stati adeguati 
i termini, le modalità e le procedure per la concessione 
dei contributi pubblici sui premi assicurativi delle polizze 
agevolate alla luce dell’introduzione dei nuovi canali di 
fi nanziamento comunitari; 

 Visto il piano assicurativo 2014, approvato con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 6 dicembre 2013, n. 24.335 registrato alla Corte dei 
conti il 9 gennaio 2014, foglio n. 4; 

 Visto l’art. 127, della legge n. 388/2000, che al com-
ma 3, prevede la individuazione dei valori delle produzio-
ni assicurabili con polizze agevolate, sulla base dei prezzi 
di mercato alla produzione, rilevati dall’ISMEA (Istituto 
di servizi per il mercato agricolo alimentare); 

 Visto il decreto 31 gennaio 2014 n. 359, registrato alla 
Corte dei conti il 25 febbraio 2014, foglio n. 840, con 
il quale sono stati stabiliti i prezzi unitari massimi delle 
produzioni vegetali e animali, delle strutture aziendali, 
dei costi per lo smaltimento delle carcasse animali, per la 
copertura dei mancati redditi per il periodo di fermo degli 
allevamenti animali colpiti da epizoozie e del valore di 
riferimento del costo di macellazione in azienda di bovi-
ni non deambulanti, applicabili per la determinazione dei 
valori assicurabili al mercato agevolato nell’anno 2014; 

 Viste le richieste dei prezzi pervenute da parte degli 
Organismi collettivi di difesa, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 1, del decreto 31 gennaio 2014 soprarichiamato; 

 Viste le valutazioni e le determinazioni dell’ISMEA 
(Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare); 

 Ritenuto di adottare, per le produzioni vegetali i prezzi 
unitari massimi comunicati da Ismea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In conformità a quanto indicato nelle premesse, sono 

stabiliti, nell’elenco allegato, gli ulteriori prezzi unitari 
massimi 2014 per la determinazione dei valori delle pro-
duzioni agricole. 

 2. I valori riportati nell’elenco allegato, codifi cati per 
area, per prodotto o gruppo di prodotti della medesima 
specie botanica o gruppo varietale delle produzioni vege-
tali, devono essere considerati prezzi massimi, nell’am-
bito dei quali, in sede di stipula delle polizze, le parti 
contraenti possono convenire di applicare anche prezzi 
inferiori, in base alle caratteristiche qualitative e alle con-
dizioni locali di mercato. 

 3. Per le produzioni biologiche, il prezzo stabilito per 
il corrispondente prodotto ottenuto con le tecniche agro-
nomiche ordinarie, a conclusione del periodo di conver-
sione, può essere maggiorato fi no al 20 per cento. In tale 
caso, al certifi cato di polizza deve essere allegato l’atte-
stato dell’Organismo di controllo preposto, per le succes-
sive verifi che della Regione territorialmente competente, 
e sul certifi cato stesso deve essere riportata la dicitura 
«produzione biologica». 

 4. I prezzi massimi riferiti al metro quadrato per i pro-
dotti fl orovivaistici, riportati nell’allegato, rappresentano 
il valore massimo annuale assicurabile per unità di super-
fi cie, tenendo conto della successione dei cicli colturali 
delle specie riportate nella colonna «specifi ca prodotto». 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2014 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2014

Uffi cio di controllo Atti MISE – MIPAAF, foglio n. 1362
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    ALLEGATO    

       

Integrazione prezzi massimi dei prodotti assicurabili con 
polizze agevolate Anno 2014 
 
Ortaggi 

Area Codice  ID  Prodotto Specifica prodotto ID 
varietà 

Prezzi massimi 
2014 

€/100 KG, Iva 
esclusa 

TN D03 99 ASPARAGO DI ZAMBANA 4120 450,00
IT C33 29 COCOMERI SUGAR BABY 4121 25,35
TN C35 31 PATATE DI MONTAGNA 4122 32,00

 
Frutta 

Area Codice  ID  Prodotto Specifica prodotto ID 
varietà 

Prezzi 
massimi 

2014 
€/100 KG, 
Iva esclusa 

IT C02 2 ALBICOCCHE TSUNAMI 5371 146,86

IT C02 2 ALBICOCCHE MARGOTTINA 5372 146,86

IT C02 2 ALBICOCCHE SPRING BLUSH 5373 146,86

IT C02 2 ALBICOCCHE LUNAFULL 5374 146,86

08 C02 2 ALBICOCCHE WONDER COT 5375 146,86

FI D33 133 CASTAGNE MARRONE DEL MUGELLO IGP 5376 400,00

04 C04 4 MELE EVELINA 5377 60,00

IT C04 4 MELE CHALLENGER 5378 41,12

17 C10 10 PESCHE PLATICARPA POLPA BIANCA 
PRECOCE 5379 100,00

17 C09 9 PESCHE PLATICARPA POLPA BIANCA 
TARDIVO 5380 100,00

IT C17 17 SUSINE ERSINGHER 5381 77,39

IT C16 16 SUSINE SUPERIOR ANGELENO 5382 65,60

IT C16 16 SUSINE GROSSA DI FELISIO 5383 85,00
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Seminativi 

Area Codice  ID  Prodotto Specifica prodotto ID 
varietà 

Prezzi massimi 
2014 

€/100 KG, Iva 
esclusa 

01 C03 3 MAIS DA GRANELLA DA GRANELLA PIGNOLETTO 
ROSSO 92 90,00

 
Florovivaismo 

Area Codice ID Prodotto Specifica prodotto ID 
Varietà 

Prezzi massimi 
2014 
€/MQ 

IT C55 51 VIVAI DI OLIVO OLTRE 10 ANNI 6386 113,33

IT C55 51 OLIVO TRA 5 E 10 ANNI TRA 5 E 10 ANNI 6387 70,00

IT C55 51 OLIVO FINO A 5 ANNI FINO A 5 ANNI 6388 43,33

IT C53 49 VIVAI DI FRUTTICOLE OLTRE 10 ANNI 6389 100,00

IT C53 49 VIVAI DI FRUTTICOLE TRA 5 E 10 ANNI 6390 73,33

IT C53 49 VIVAI DI FRUTTICOLE FINO A 5 ANNI 6391 40,00

 
Piante officinali 

Area Codice ID Prodotto Specifica prodotto ID Varietà

Prezzi
massimi
2014
€/KG

IT D26 125 PIANTE OFFICINALI ROSMARINO 7031 6,50 

    Prezzi massimi 2014 per calcolo dei mancati redditi per il periodo di fermo degli allevamenti colpiti da epizoozie  
  Bovini da latte destinato alla produzione di Parmigiano Reggiano:  

 € 5,82 per q.le di latte e per il massimo di 180 giorni; 
 € 0,035 per q.le di latte e per giorni di fermo; 
 i quintali di latte assicurabili sono da rapportare entro la media produttiva del triennio precedente ed entro la quota disponibile. 
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Uva da vino 

Area Codice  ID  Prodotto Specifica prodotto Id  
varietà 

Prezzi
massimi
2014

€/100 KG
VR C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Uve per Bardolino 1841 45,00 

08 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Colli d'Imola 2056 30,00 

08 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Reno bianco 2057 30,00 

08 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Reno montuni 2058 32,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt bianca Emilia alionza 2059 38,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt bianca Emilia lambrusco bianco 2060 47,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Emilia ancellotta 2061 40,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Emilia barbera 2062 35,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Emilia fortana 2063 30,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Emilia rosato 2064 47,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Rubicone ancellotta 2065 40,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Rubicone barbera 2066 30,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Rubicone fortana 2067 28,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Rubicone raboso 2068 28,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Rubicone rosato 2069 27,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Rubicone rosso 2070 27,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt nera Rubicone terrano 2071 28,00 

08 C20 20 Uva da vino Igt bianca Sillaro binaco 2072 28,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Cerveteri bianco 2034 30,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Cerveteri rosso 2035 32,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Cerveteri bianco con indicazione di 
vitigno 2036 36,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Genazzano bianco 2037 28,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Genazzano rosso 2038 30,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Marino 2039 35,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Marino con indicazione di vitigno 2040 40,00 
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12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Roma rosso 2041 28,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Roma bianco 2042 28,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Tarquinia rosso 2043 30,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Tarquinia bianco 2044 30,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Colli della Sabina rosso 2045 30,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli della Sabina bianco 2046 25,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Vignanello 2047 30,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Zagarolo 2048 30,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Colli etruschi viterbesi rosso con 
indicazione di vitigno 2049 38,00 

12 C20 20 Uva da vino Doc-Docg bianca Colli etruschi viterbesi bianco con 
indicazione di vitigno 2050 34,00 

12 C20 20 Uva da vino Igt bianca Civitella d'Aglianico 2051 32,00 

12 C20 20 Uva da vino Igt nera Civitella d'Aglianico 2052 30,00 

15 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Piedirosso 2053 50,00 

15 C20 20 Uva da vino Doc-Docg rossa Aglianico  (no Taurasi) 2054 43,00 

15 C20 20 Uva da vino Igt bianca Coda di volpe 2055 43,00 

    

  14A03565

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  31 marzo 2014 .

      Scioglimento della «Pluriservice società cooperativa», in 
Macerata e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione dell’11 feb-
braio 2013 effettuate dal revisore incaricato dal Mini-
stero dello sviluppo economico alla società cooperati-
va sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 effet-
tuata in data 23 settembre 2013 prot. n. 153375, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Pluriservice Società coopera-
tiva» con sede in Macerata, costituita in data 22 giugno 
2010 codice fi scale 01732800436, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis-
sario liquidatore il rag. Giuliana Pallucca, nata a Matelica 
(Macerata) il 25 marzo 1958, codice fi scale PLLGLN-
58C65F051T con studio in Matelica (Macerata), via Caio 
Arrio n. 8/B.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 marzo 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A03440

    DECRETO  31 marzo 2014 .

      Scioglimento della «Elpav - società cooperativa», in Bib-
biena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 7 maggio 2013 effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 effet-
tuata in data 23 settembre 2013 prot. n. 153387, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «ELPAV - Società cooperativa» 
con sede in Bibbiena (Arezzo), costituita in data 25 luglio 
2008 codice fi scale 01967690510, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Paolo Pagni, nato a Montecatini 
Terme (Pistoia) il 16 luglio 1961, codice fi scale PGN-
PLA61L16A561Z con studio in Montecatini Terme (Pi-
stoia), via Magnani, 22.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 marzo 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A03441
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    DECRETO  1° aprile 2014 .

      Scioglimento della «C.S.T. Centro servizi telematici picco-
la società cooperativa a responsabilità limitata», in Roma e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 7 settembre 2012 effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 23 settembre 2013, prot. n. 153319, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «C.S.T. Centro servizi telema-

tici piccola società cooperativa a responsabilità limitata» 
con sede in Roma, costituita in data 11 ottobre 2002, co-
dice fi scale 07239391001, è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Antonello Pierro, nato a Roma il 
22 luglio 1969, codice fi scale PRRNNL69L22H501X, 
domiciliato in Roma, Via F. Cesi n. 21.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A03424

    DECRETO  1° aprile 2014 .

      Scioglimento della «Royal Cooperativa società cooperati-
va», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 15 marzo 2013 effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 
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 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 16 settembre 2013, prot. n. 149282, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Royal Coop Società Coope-
rativa» con sede in Roma, costituita in data 22 gennaio 
2009, codice fi scale 103241041000, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Maddalena Turla, nata a 
Genova il 23 novembre 1958, codice fi scale TRLMDL-
58S63D969G, domiciliata presso lo studio Lamanna sito 
in Genova, Piazza Dante n. 8/11.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A03425

    DECRETO  1° aprile 2014 .

      Scioglimento della «V.E.G.A. Società cooperativa a re-
sponsabilità limitata», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 7 maggio 2013 effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 effet-
tuata in data 23 settembre 2013 prot. n. 153374, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «V.E.G.A. Società cooperati-
va a responsabilità limitata» con sede in Roma, costitu-
ita in data 4 marzo 2009, codice fi scale 10400341003, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Paolo Francesco Martorana, 
nato a Messina il 2 aprile 1972, codice fi scale MRTPFR-
72D02F158Y, con studio in Roma, via Fosso di Fioranel-
lo n. 46.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A03426

    DECRETO  18 aprile 2014 .

      Modalità e termini di presentazione delle istanze per l’ac-
cesso alle agevolazioni in favore delle micro e piccole imprese 
localizzate nelle Zone franche urbane della regione Puglia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge fi nanziaria 2007) e, in particolare, il com-
ma 340 dell’art. 1, con il quale sono istituite le Zone fran-
che urbane; 

 Visti i commi da 341 a 341  -ter   del citato art. 1 della 
legge n. 296 del 2006, con i quali sono disposte agevola-
zioni fi scali in favore delle piccole e micro imprese ope-
ranti nelle Zone franche urbane; 

 Vista la delibera CIPE 30 gennaio 2008, n. 5, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
6 giugno 2008, n. 131, che ha fi ssato i «Criteri e indicatori 
per l’individuazione e la delimitazione delle Zone Fran-
che Urbane», nonché la successiva delibera CIPE 8 mag-
gio 2009, n. 14, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana dell’11 luglio 2009, n. 159, che ha 
operato la «Selezione e perimetrazione delle Zone fran-
che urbane e ripartizione delle risorse»; 

 Visto l’art. 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, che prevede che la riprogrammazione dei 
programmi cofi nanziati dai Fondi Strutturali 2007-2013 
oggetto del Piano di Azione Coesione, nonché la desti-
nazione di risorse proprie regionali, possono prevedere il 
fi nanziamento delle tipologie di agevolazioni di cui dalla 
lettera   a)   alla   d)   del comma 341 dell’art. 1 della citata 
legge n. 296 del 2006 in favore delle imprese di micro e 
piccola dimensione localizzate o che si localizzano nelle 
Zone urbane individuate nella delibera CIPE 8 maggio 
2009, n. 14, nonché in quelle valutate ammissibili nella 
relazione istruttoria ad essa allegata e nelle ulteriori, ri-
venienti da altra procedura di cui all’art. 1, comma 342, 
della medesima legge n. 296/2006, ricadenti nelle Regio-
ni ammissibili all’obiettivo Convergenza; 

 Visto il «Piano Azione Coesione: terza e ultima ripro-
grammazione» del dicembre 2012, oggetto di specifi ca 
informativa al CIPE nell’ambito della seduta del 18 feb-
braio 2013 ai sensi di quanto previsto al punto 3 della 
delibera CIPE n. 96/2012 del 3 agosto 2012; 

 Visto, in particolare, il paragrafo 3.1 del predetto «Pia-
no Azione Coesione: terza e ultima riprogrammazione», 
ove, nell’ambito delle misure anticicliche, è prevista, al 
punto (1), una specifi ca azione avente ad oggetto la con-
cessione, ai sensi del richiamato art. 37 del decreto-legge 
n. 179 del 2012, di agevolazioni fi scali e contributive 
in favore di micro e piccole imprese, localizzate o che 
si localizzano nelle Zone franche urbane delle regioni 
dell’Obiettivo Convergenza, riportate nell’allegato n. 3 al 
medesimo Piano Azione Coesione; 

 Considerata la volontà inizialmente espressa dalla Re-
gione Puglia, nell’ambito della citata informativa al CIPE 
del 18 febbraio 2013, di fi nanziare gli interventi previ-
sti nella misura 3.1.(1) del Piano Azione Coesione con 
propri strumenti, relativamente alle Zone franche urbane 
ricadenti nel territorio regionale individuate dallo stesso 
Piano; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, 10 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana dell’11 luglio 2013, n. 161, che 
individua, in attuazione di quanto previsto dal comma 4 
dell’art. 37 del decreto-legge n. 179 del 2012, le condi-
zioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza delle 
agevolazioni previste dal medesimo art. 37; 
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 Vista la mutata volontà della Regione Puglia di far 
rientrare, come originariamente previsto, le Zone fran-
che urbane ricadenti nel proprio territorio nell’ambito di 
applicazione delle agevolazioni previste dall’art. 37 del 
decreto-legge n. 179 del 2012 e dal paragrafo 3.1.(1) del 
Piano Azione Coesione; 

 Vista la nota n. 2818 del 19 luglio 2013 con la quale la 
Regione Puglia ha comunicato al Dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica (DPS) la destinazione di 
euro 60.000.000,00, derivanti dagli APQ rafforzati «Svi-
luppo Locale» e «Aree urbane-città» del Fondo Sviluppo 
e Coesione 2007 - 2013, al fi nanziamento delle agevola-
zioni in favore delle Zone franche urbane ricadenti nel 
territorio regionale; 

 Vista la nota n. 12413 del 15 ottobre 2013 del «Grup-
po d’Azione», istituito presso il DPS e responsabile del 
monitoraggio e della sorveglianza del Piano Azione Co-
esione, con la quale si è preso atto della rimodulazione 
presentata dalla Regione Puglia e della confl uenza dei 
predetti euro 60.000.000,00 per il fi nanziamento della 
«Misura anticiclica n. 1 del Piano Azione Coesione»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
21 gennaio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana del 4 aprile 2014, n. 79, con il quale 
è stato esteso l’ambito di applicazione delle agevolazioni 
di cui al citato decreto interministeriale 10 aprile 2013 
alle Zone franche urbane della Regione Puglia; 

 Vista la nota n. 2098 del 21 gennaio 2014 con la qua-
le, in attuazione di quanto previsto dall’art. 8, commi 
3, 5 e 6, del decreto interministeriale 10 aprile 2013, il 
Ministero dello sviluppo economico ha comunicato alla 
Regione Puglia il prospetto di riparto delle risorse fi nan-
ziarie disponibili per le agevolazioni nelle Zone franche 
urbane regionali e ha, contestualmente, chiesto di fornire 
indicazioni circa l’eventuale attivazione di ulteriori risor-
se regionali per il fi nanziamento dell’intervento, nonché 
l’individuazione, nell’ambito delle risorse disponibili per 
le varie Zone franche, di eventuali riserve fi nanziarie di 
scopo, in conformità a quanto previsto al comma 4 del 
medesimo articolo del decreto interministeriale 10 aprile 
2013; 

 Viste le note numeri 2968 e 3338, rispettivamente, del 
28 marzo e del 9 aprile 2014 con le quali la Regione Pu-
glia, in risposta alla predetta nota del Ministero n. 2098 
del 21 gennaio 2014, ha trasmesso le indicazioni circa 
l’istituzione di riserve di scopo nell’ambito delle Zone 
franche urbane ricadenti nel territorio regionale; 

 Visto l’art. 8, comma 2, del decreto interministeriale 
10 aprile 2013, che stabilisce che il Ministero dello svi-
luppo economico adotta, con apposito bando, le dispo-
sizioni di attuazione dell’intervento, che includono il 
modello di istanza per la richiesta delle agevolazioni e le 
indicazioni circa le modalità e i termini per la presenta-
zione della medesima istanza; 

 Visto il comma 7 dello stesso art. 8 del decreto inter-
ministeriale 10 aprile 2013, che subordina l’adozione del 
bando attuativo all’avvenuto versamento delle risorse fi -
nanziarie disponibili per il fi nanziamento delle agevola-
zioni sulla contabilità speciale n. 1778 intestata «Agenzia 
delle Entrate - fondi di bilancio»; 

 Visto l’art. 8, comma 9, del decreto interministeriale 
10 aprile 2013, che stabilisce che gli oneri connessi ad 
attività di assistenza tecnica a supporto dell’attuazione 
degli interventi nelle Zone franche urbane individuate 
dal Piano Azione Coesione sono posti a carico delle ri-
sorse fi nanziarie stanziate per l’attuazione di ciascun in-
tervento, entro il limite massimo del 2% delle medesime 
risorse; 

 Vista la nota n. 2661 del 25 marzo 2014 con la quale il 
DPS ha comunicato al Ministero dello sviluppo economi-
co e alla Regione Puglia, acquisito il previo assenso del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, le modalità di 
trasferimento della quota regionale del Fondo Sviluppo 
e Coesione per il fi nanziamento delle agevolazioni nelle 
Zone franche, che prevedono il versamento diretto delle 
stesse, per conto della Regione, dal DPS sulla predetta 
contabilità speciale n. 1778 intestata all’Agenzia dell’en-
trate, in due distinte tranche di pari importo, la prima delle 
quali versata prima dell’emanazione del presente decreto 
e la seconda allorquando risulterà fruito dalle imprese be-
nefi ciarie un importo di agevolazioni pari almeno il 50% 
della prima tranche; 

 Vista la circolare esplicativa del Ministero dello svilup-
po economico 30 settembre 2013, n. 32024, che stabilisce 
le modalità di funzionamento degli interventi di cui al de-
creto interministeriale 10 aprile 2013; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Considerato che il Regolamento (CE) n. 1998/2006 
relativo agli aiuti «de minimis», ai sensi del quale sono 
concesse le agevolazioni di cui al decreto ministeriale 
10 aprile 2013 come integrato dal decreto ministeriale 
21 gennaio 2014, cesserà la sua effi cacia il 30 giugno 
2014 e la conseguente necessità di emanare il provvedi-
mento di concessione delle agevolazioni in favore delle 
imprese benefi ciarie entro la predetta data del 30 giugno 
2014, riducendo, a tal fi ne, i termini per la presentazione 
delle istanze di agevolazione dagli 80 giorni già applica-
ti agli interventi attuati nelle Zone franche urbane delle 
Regioni Calabria, Campania e Sicilia a 50 giorni, anche 
allo scopo di consentire alle imprese pugliesi destinatarie 
delle agevolazioni la possibilità di fruire dell’esenzione 
dall’imposta sui redditi per il periodo fi scale 2014 già 
a decorrere dalla prossima scadenza fi scale di giugno 
2014; 
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 Visto l’art. 5  -bis  , comma 1, del Codice dell’ammini-
strazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 e successive modifi cazioni e integrazioni, che 
stabilisce che la presentazione di istanze, dichiarazioni, 
dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a 
fi ni statistici, tra le imprese e le amministrazioni pub-
bliche avviene esclusivamente utilizzando le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione e che con le me-
desime modalità le amministrazioni pubbliche adottano e 
comunicano atti e provvedimenti amministrativi nei con-
fronti delle imprese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 luglio 2011, che stabilisce, in attuazione della nor-
ma del Codice dell’amministrazione digitale dianzi citata, 
che a decorrere dal 1° luglio 2013 le suddette comunica-
zioni avvengono esclusivamente in via telematica ovvero, 
in tutti i casi in cui non è prevista una diversa modalità di 
comunicazione telematica, mediante l’utilizzo della posta 
elettronica certifi cata e che le amministrazioni pubbliche, 
a decorrere dalla stessa data, non possono accettare o ef-
fettuare le medesime comunicazioni in forma cartacea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modalità e termini di presentazione delle istanze    

     1. Le istanze per l’accesso alle agevolazioni di cui 
all’art. 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, in favore delle micro e piccole imprese localizza-
te nelle Zone franche urbane della Regione Puglia di cui 
all’allegato n. 1 al presente decreto, devono essere com-
pilate con le modalità telematiche di cui al comma 2, sulla 
base del modello di istanza di cui è riportato il facsimile 
nell’allegato n. 2 al presente decreto. 

 2. Le istanze, fi rmate digitalmente, devono essere 
presentate, complete di eventuali allegati, in via esclu-
sivamente telematica tramite la procedura informatica 
accessibile dalla sezione «ZFU Convergenza e Carbonia 
Iglesias» del sito Internet del Ministero dello sviluppo 
economico (www.mise.gov.it). 

 3. L’accesso alla procedura informatica di cui al com-
ma 2 prevede l’identifi cazione dell’impresa tramite codi-
ce fi scale e l’autenticazione tramite credenziali informa-
tiche inviate all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
(PEC) dell’impresa, come risultante dal Registro delle 
imprese. 

 4. Nell’ambito della procedura informatica di cui al 
comma 2, l’impresa avrà accesso alla specifi ca sezione 
relativa alla Zona franca urbana di interesse, dove saran-
no riportate le informazioni inerenti le risorse fi nanziarie 
disponibili, le riserve fi nanziarie di scopo attivate e le re-
lative risorse dedicate di cui all’art. 2, comma 2. 

 5. L’elenco delle sezioni di censimento che individua-
no l’area delle Zone franche urbane di cui all’allegato n. 1 
è riportato nella sezione dedicata del sito Internet del Mi-
nistero di cui al comma 2. 

 6. Le istanze di cui al comma 1 possono essere presen-
tate a decorrere dalle ore 12:00 del 24 aprile 2014 e sino 
alle ore 12:00 del 12 giugno 2014. 

 7. Le istanze pervenute fuori dai termini, iniziale e fi -
nale, di cui al comma 6, così come le istanze redatte o 
inviate con modalità difformi da quelle indicate al com-
ma 2, non saranno prese in considerazione.   

  Art. 2.

      Risorse fi nanziarie disponibili e riserve di scopo    

     1. Il riparto delle risorse fi nanziarie disponibili per gli 
interventi nelle Zone franche urbane della Regione Pu-
glia, effettuato, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, 
comma 1, del decreto interministeriale 10 aprile 2013 
richiamato in premessa, sulla base dei medesimi criteri 
di riparto delle risorse disponibili utilizzati nella delibera 
CIPE n. 14/2009, è riportato nell’allegato n. 1 al presente 
decreto. 

 2. Per ciascuna Zona franca urbana, nella tabella di 
cui all’allegato n. 1 al presente decreto, sono altresì ri-
portate le «riserve fi nanziarie di scopo» di cui all’art. 8, 
comma 4, del decreto interministeriale 10 aprile 2013 e 
la corrispondente percentuale di risorse riservata rispetto 
allo stanziamento della Zona franca. 

 3. Le agevolazioni sono concesse dal Ministero dello 
sviluppo economico nel limite delle risorse fi nanziarie di-
sponibili per singola Zona franca urbana e tenendo conto 
delle riserve fi nanziarie di scopo di cui al comma 2. 

 4. Relativamente a ciascuna Zona franca urbana, nel 
caso in cui l’importo delle agevolazioni complessivamen-
te richieste dalle imprese ammesse sia superiore all’am-
montare delle risorse disponibili, l’importo dell’age-
volazione spettante a ciascuna impresa benefi ciaria è 
determinato dal Ministero dello sviluppo economico 
moltiplicando l’importo dell’agevolazione richiesta dal-
la singola impresa per il rapporto tra l’ammontare delle 
risorse fi nanziarie disponibili per la Zona franca urbana e 
l’ammontare del risparmio d’imposta e contributivo com-
plessivamente richiesto da tutte le imprese della Zona 
franca urbana ammesse ai benefi ci, tenendo conto delle 
riserve fi nanziarie di scopo di cui al comma 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2014 

 Il direttore generale: SAPPINO   
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Allegato n. 1 

ZONE FRANCHE URBANE DELLA REGIONE PUGLIA, RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI PER GLI 

INTERVENTI E RISERVE DI SCOPO ATTIVATE 

 

Comune Dotazione finanziaria 
Zfu al netto dei costi 
per assistenza tecnica 

(2%) 

(euro) 

Riserve finanziarie di scopo 

Tipologia Risorse 
riservate 

Andria 6.259.597,33 Nessuna riserva di scopo --- 

Barletta 7.425.264,58 Nessuna riserva di scopo --- 

Foggia 4.946.894,25 Nessuna riserva di scopo --- 

Lecce 4.827.959,70

1. Imprese di nuova o recente 
costituzione 

15% 

2. Imprese sociali 15% 

Lucera 4.511.128,96 Nessuna riserva di scopo --- 

Manduria 4.236.774,79 Nessuna riserva di scopo --- 

Manfredonia 4.610.733,25 Nessuna riserva di scopo --- 

Molfetta 5.307.871,04

1. Imprese di nuova o recente 
costituzione 

10% 

2. Imprese sociali 10% 

San Severo 4.743.171,69 Nessuna riserva di scopo --- 

Santeramo in Colle 3.836.681,04

1. Imprese di nuova o recente 
costituzione 

10% 

2. Imprese femminili 5% 
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Comune Dotazione finanziaria 
Zfu al netto dei costi 
per assistenza tecnica 

(2%) 

(euro) 

Riserve finanziarie di scopo 

Tipologia Risorse 
riservate 

Taranto 8.093.923,38

1. Imprese ubicate nella sub-
porzione di territorio 
denominata “Isola Borgo 
Antico” (individuata dalle 
sezioni di censimento Istat 
2001 dalla n. 4 alla n. 93, con 
esclusione delle sezioni nn. 
32, 37, 38, 40 e 89) 

20% 

TOTALE 58.800.000,00   
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Allegato n. 2 

MODULO DI ISTANZA AGEVOLAZIONI PER LE ZONE FRANCHE URBANE    
REGIONE PUGLIA 

Ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell’11 luglio 2013,  
n. 161, come integrato dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, 21 gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 4 aprile 
2014, n. 79 (nel seguito, Decreto). 
______________________________________________________________________________________ 
1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 
C.F:……………………        Codice attività:……………………..  

Denominazione impresa: …………………………………..………………………………………………………...

  

Natura Giuridica: …………………………………..………………………………………………………............... 

Posta elettronica certificata (come da Certificato Camerale):……………………………………………………. 

_____________________________________________________________________________________ 
2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA COMUNICAZIONE 
Cognome:…………………………………..………………………………………………………........................ 

  

Nome:………………………      

Sesso: M[  ]/F[  ]          Data di nascita:…./…./....          Provincia di nascita: 

……….. 

Comune (o Stato estero) di nascita:………………………………………………………………………………..    

C.F:……………………   In qualità di:…………………………………………………………. 

______________________________________________________________________________________ 
3. REFERENTE DA CONTATTARE 
Cognome:…………………………………..………………………………………………………........................  

Nome:…………………………………..……………………………………………………….............................. 

Tel:…………………………   Cellulare:……………………… Email:……………………….  

______________________________________________________________________________________ 
4. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000 

Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale/procuratore dell’impresa richiedente, 
 
 

DICHIARA 
 
a) che il soggetto richiedente esercita attività di impresa e che l’impresa è di:    

 piccola dimensione;  

 micro dimensione; 
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b) che l’impresa dispone di un ufficio o locale (per ufficio o locale si intende la sede legale, amministrativa o 
qualsiasi altra unità operativa destinata all’esercizio dell’attività, così come risultante dal certificato 
camerale) ubicato all’interno della Zona Franca Urbana, in via 
…………………………………………………, numero civico:.…, CAP:…….., 
Comune:………………………………………………………………….., destinato a (negozio, sede 
amministrativa, magazzino, stabilimento produttivo, ecc.):..………………………..; 

 
 

c) che l’impresa svolge attività di tipo: 

 sedentario; 

 non sedentario; 
 

d) [solo per le imprese che svolgono attività di tipo non sedentario] che l’impresa: 

 impiega almeno un lavoratore dipendente (a tempo pieno o parziale) per la totalità delle ore di 
lavoro presso l’ ”ufficio o locale” indicato alla precedente lettera b); 

 realizza almeno il 25% del proprio volume di affari da operazioni effettuate all’interno della ZFU; 
 

e) che l’impresa si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, che non è in liquidazione volontaria o 
sottoposta a procedure concorsuali; 

 

f) che l’impresa non rientra fra quelle che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 
in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero 
adottata dalla Commissione europea (articolo 2, comma 4, del DPCM 3 giugno 2009); 

 

g) che l’impresa: 

 è attiva nel settore del trasporto su strada; 

 non è attiva nel settore del trasporto su strada; 
 

h) che l’impresa non si trova in una o più delle condizioni individuate dall’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 
1998/2006. In particolare, che: 

o non opera nei settori della pesca e dell’acquacoltura per aiuti che rientrano nel campo di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, nel settore della produzione 
primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, nel settore carboniero ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2002; 

o non si trova in difficoltà ai sensi degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; 

 

i) che l’impresa, ai sensi di quanto previsto all’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 1998/2006, può 
beneficiare delle agevolazione di cui al Decreto, dal momento che nell’esercizio finanziario in corso alla 
data di inoltro della presente istanza e nei due precedenti: 

 non è stata assegnataria di  agevolazioni in regime di de minimis;  

 è stata assegnataria di agevolazioni in regime di de minimis per gli importi indicati nella 
seguente tabella: 

Legge/Strumento/Intervento Data Decreto di concessione Importo concesso 
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j) [ai fini dell’accesso alle riserve di cui all’articolo 8 del Decreto] che l’impresa si trova nella/e seguente/i 
condizione/i: 

 

 impresa di nuova o recente costituzione ai sensi dell’articolo 1 lettera e) del Decreto;  

 impresa femminile ai sensi dell’articolo 1 lettera f) del Decreto; 

 impresa sociale ai sensi dell’articolo 1 lettera g) del Decreto; 

 l’ ”ufficio o locale” indicato alla precedente lettera b) è ubicato in una determinata sub-porzione 
del territorio della ZFU; 

 impresa operante in uno o più settori di attività economica impresa operante in uno o più settori 
di attività economica, individuati, a livello di “Sezione”, nell’ambito della “Classificazione delle 
attività economiche Ateco 2007”.  

 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre: 

 di aver letto integralmente il Decreto; 

 di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

 di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali) che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 

 
CHIEDE 

 
di accedere alle agevolazioni di cui all’articolo 4 del Decreto, per un importo complessivo di euro: 
…………………………., tenuto conto delle eventuali agevolazioni ottenute in regime di de minimis di cui alla 
precedente lettera i)  
 

 
E SI IMPEGNA 

 

a comunicare tempestivamente eventuali ulteriori concessioni di contributi in regime de minimis intervenute 
prima della formale ammissione alle agevolazioni in oggetto. 

 

 

 

Data …/…/……. 

 
 
Allegati: 
Copia dell’atto di procura e del documento di identità del soggetto che rilascia la procura, nel caso il modulo 
sia sottoscritto da procuratore dell’impresa. 

  14A03564  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA DI BRINDISI

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Brindisi, ai sensi dell’art. 8 della legge 23 dicembre 1993, n. 580, con delibera 
di giunta n. 52 del 16 aprile 2014 ha nominato il dott. Michele Lagioia, vice segretario generale vicario, Conservatore del Registro delle imprese 
con decorrenza 1° maggio 2014.   

  14A03569

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di   referendum   popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
6 maggio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 14 cittadini italiani, muniti di attestati comprovanti la qualità di Senatori, 
Senatrici e Deputati della XVII Legislatura, di voler promuovere una richiesta di   referendum    popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, sul 
seguente quesito:  

  «Volete Voi che sia abrogata:  

 la Legge 28 aprile 2014, n. 67, recante “Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di riforma del sistema sanziona-
torio. Disposizioni in materia di sospensione del procedimento con messa alla prova e nei confronti degli irreperibili.”, limitatamente all’articolo 2, 
comma 3, lettera   b)  , che recita: “  b)   abrogare, trasformandolo in illecito amministrativo, il reato previsto dall’articolo 10  -bis   del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
conservando rilievo penale alle condotte di violazione dei provvedimenti amministrativi adottati in materia;”?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promotore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail:   bertocald@gmail.com   

  14A03618

        Annuncio di una richiesta di   referendum   popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
6 maggio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 14 cittadini italiani, muniti di attestati comprovanti la qualità di Senatori, 
Senatrici e Deputati della XVII Legislatura, di voler promuovere una richiesta di   referendum    popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, sul 
seguente quesito:  

 «Volete che siano abrogati: l’articolo 1, commi 755, 756, 757, 758, 759, 760, limitatamente alle parole “specifi cando dettagliatamente la consi-
stenza fi nanziaria e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 755”, 761 e 762, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni; 
l’articolo 10, comma 1, limitatamente alle parole “e al Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fi ne rapporto 
di cui all’articolo 2120 del codice civile”, comma 2, limitatamente alle parole “e al Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato 
dei trattamenti di fi ne rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile” e comma 3, limitatamente alle parole “e al Fondo per l’erogazione ai lavoratori 
dipendenti del settore privato dei trattamenti di fi ne rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile,” del   decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252  , 
e successive modifi cazioni?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promotore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail:   bertocald@gmail.com   

  14A03619
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 aprile 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3827 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   140,87 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,466 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4664 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82740 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,47 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1824 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4678 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0688 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2154 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2400 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6215 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,5378 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9410 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4692 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0648 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5163 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5997 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7206 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15814,51 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8008 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,2058 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1439,66 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0491 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4947 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5962 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,543 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7314 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,638 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5156 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A03602

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 aprile 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3803 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   140,62 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,459 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4662 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82510 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,23 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1868 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4690 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0902 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2162 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2295 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6207 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,7226 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9369 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4697 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0621 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5171 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5868 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7028 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15770,39 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7887 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,1389 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1437,09 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0012 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4777 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5932 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,424 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7283 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,555 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5027 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A03603



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1047-5-2014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 aprile 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3840 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,55 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,463 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4664 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82390 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   308,38 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1956 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4713 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0920 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2169 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2400 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6245 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,8640 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9588 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4788 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0837 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5200 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6124 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7320 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15829,21 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8043 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,5237 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1437,17 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0674 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4871 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6098 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,511 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7310 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,641 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,6138 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A03604

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 aprile 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3855 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,57 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,502 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4664 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82430 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,73 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1937 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4633 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1091 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2175 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2824 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6245 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,7618 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9552 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4822 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1040 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5253 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6149 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7437 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15822,52 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8154 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,5820 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1439,30 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0988 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4861 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6093 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,439 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7316 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,591 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5893 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A03605
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1047-5-2014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 aprile 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3817 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,69 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,481 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4663 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82050 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,05 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1906 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4667 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0925 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2214 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2615 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6248 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,3868 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9568 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4753 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0979 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5218 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6175 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7119 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15933,19 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8110 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,9659 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1436,07 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0222 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5128 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6057 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,526 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7357 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,658 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5917 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A03606

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 aprile 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3834 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,46 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,459 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4665 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82390 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,78 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1926 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4678 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0829 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2198 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2715 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6199 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,4120 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9739 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4905 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1039 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5249 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6270 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7252 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16090,61 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8255 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,5742 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1441,29 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0810 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5197 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6125 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,870 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7391 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,738 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,6724 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A03599
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1047-5-2014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 aprile 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3820 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,63 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,443 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4665 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82300 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,73 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1914 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4608 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0690 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2203 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2785 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6220 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,3237 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9450 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4916 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0621 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5237 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6381 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7151 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16044,00 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8053 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,4195 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1437,95 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0648 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5184 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6126 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,867 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7380 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,746 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,6234 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A03600

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 aprile 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3831 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,05 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,460 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4641 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82285 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,60 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2028 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4506 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0927 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2194 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2845 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6139 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,8275 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9539 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4883 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0836 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5239 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6520 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7235 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16008,80 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8023 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,9473 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1439,73 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1549 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5234 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6106 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,702 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7388 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,619 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,7444 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A03601
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Modalità per il rilascio di autorizzazioni
all’importazione di prodotti biologici da Paesi Terzi.    

      In considerazione di quanto riportato all’art. 19, punto 5 del reg. n. 1235/2008, relativamente al termine ultimo, fi ssato al 1° luglio 2014, per il 
rilascio di autorizzazioni all’importazione di prodotti biologici da parte degli Stati membri, si portano a conoscenza le modalità relative al rilascio 
di autorizzazioni all’importazione al fi ne di rispettare la data suindicata:  

 1) le autorizzazioni saranno rilasciate da questo Uffi cio fi no alla data del 30 giugno 2014, per la durata di un anno solare; le richieste di 
autorizzazione inviate dagli importatori di prodotti biologici verranno accettate se ricevute da questa Amministrazione entro, e non oltre il termine, 
del 31 maggio 2014, da considerarsi perentorio; 

 2) ulteriori documenti che saranno richiesti per il rilascio dell’autorizzazione dovranno essere forniti tempestivamente al fi ne di consentirne 
l’esame in tempo utile da parte dell’Amministrazione; 

 3) le autorizzazioni rilasciate non sono modifi cabili dopo il 30 giugno 2014; 
 4) per ottenere il rinnovo di autorizzazioni con scadenza successiva alla data del 30 giugno 2014, è necessario inviare l’apposita moduli-

stica a questo Uffi cio, che dovrà riceverla entro la data del 31 maggio 2014; la nuova autorizzazione avrà validità temporale dal 30 giugno 2014 al 
29 giugno 2015. 

 Fatte salve queste disposizioni, la modalità di rilascio delle autorizzazioni ed i relativi adempimenti da parte degli operatori rimangono inva-
riati rispetto a quanto previsto dalla normativa europea e nazionale.   

  14A03582  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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- annuale
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- semestrale
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- semestrale
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 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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